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Si è pubblicato il PARTE ·UFFICIALE
CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1880

11 quale consta di oltre mille pagine, compreso l'Indice Genprale, fatto
quest'anno per ordine alfabetico rigoroso, non solo pel casati, ma anche
poi nonli di tutti i funzionarii mentovati nel Volume.

11 Oalendario ò fregiato del ritratto di S. A. R. il Principo
Amedeo, cseguito da valente artista in bulino su rame, e contiene
l'Elenco degli onorovoli signori Senatori e Deputati in base alle ultime
nomine e ai risultati delle elezioni politiclie de123 maggiou!Limoscorso.
Nonostanto i nuovi miglioramenti introdotti in tale lavoro, ò man-

tenuto invariato il prezzo di LIRE DIECI per ogni copia.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacqtee stominare stell'Ordine della Corona
<fEalia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti delli 10, 21, 24 gennaio, 4, 7, 11, 14, 18, Sti,
28 febbraio e 4 marzo 1886 :

Ad umzialo :

(Indirizzaro domando e raglia alla DIREZIONE DEGLI STABILl31ENTI PE-
IIALI Di REGINA COELI In ROmn, 85 f)ÍÎ& pl'OSlD þ038Í{Jilc, Slûnte 10 IRI•
merose richieste già pervenute).

Presso la TIPOGRAflA DELLE MtNTELLATE SODO in Vendita, 81 pr0ZZO
di LIRE OTTO por annata, i volumi completi della Raccolta delle
Leggl e del Decrett, estratti dalla Gazzetta C/ficiale del 1883, 1881
e 1885, coi relativi Indici Analitici.
Gli abbonamenti alla Raccolta do!!'anno in corso si seguitano a

ricevere allo stesso prezzo.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.
Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Reglo decreto

ntemero 3983 (Serie 3'), concernente il risanamento della città
di Napoli - Regio decreto num. MMCCII (Serie 3·, pyrte supple-
mentare), che inverte il patrimonio di quattro Monti frumentari
di Ferentillo a favore del locale Ospedale di Sant'Andrea del
Prec¢tlo - Trattato di commercio e navigazione stipulato tra il
Regno d'Italia e la Repubblica Orientale dell Uruguay (annesso
alla legge num. 3981 (Serie 3'), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 24 corrente, n. 171) - Ministero del .Tesoro (Direzione Ge-
nerale del Tesoro): Dimostrazione dei risultati del conto del Te-
soro al 30 giugno 1886 - Direzione Generale dei Telegrafl: Av-
etsi - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: Atti di
trasferimento di privative industriali - Direzione Generale delle
Poste: Avoiso.

Diario estero - Teleyrarnmi del 'Agerrkia Stefani - Notizie varie -
Bollettini meteorici - Listino u/flciale della Borsa di Roma -
Annunzi.

Lastrucci cav. Sebastiano, sottoprefello - 25 anni di servizio - ca-

valiere dal 1877.
Viara cav. dott. Giacomo, sanitario nell'Amministrazione carceraria,

collocato a riposo - 40 anni di servizio - cavaliero dal 1877.
Olivotti cav. Giuseppe, deputato provinciale di Venezia -- 47 anni di

pubblici servizii -- cavaliero dal 1879.

A cavanere:

Maccaferri Giuseppe, IT. di sindaco del comune di Mincibio - con-

s gliero comuna!c dal 1872.
Rocchietti dott. Maurizio, medico chirurgo del comune di S. Benigno

Canavese da 30 anni.

Bellegrandi Paolo, benemerito per miglioramenti della agricoltura nella '

provincia di Cagliari.
Antonelli Gaetano, cconomo del R. Albergo dei Poveri in Napoli da

10 anni.

Petraglia dott. Alessandro, sanitario nell'Amministrazione carceraria
da circa 40 anni.

Degli Albizi Francesco, sindaco di Poggibonsi da 7 anni.

Omodei-Zorini Pietro, sindaco del comune di Lavezzano da O anni.

Monicozzi Ubaldo, id. di S Martino al Cimino da 15 anni. -

Cialli-Mezzaroma Pietro, sindaco del comune di Sutri da 7 anni

Salvatori Claudio, id. di Arnara da 4 anni.

Partigliani Achille, segretario della Sottop otettura [di Spezía - 35
anni di servizio.

Droglia Luigi Amedeo, già capo UIIIeio nel Municipio di Torino --

41 anni di servizio.

Baralis dott. Giovanni, direttore dello Spedale de'eronici in Savigliano
da 10 anni.

Alberti dott. Vincenzo, medico primario dell'Ospedale, necroscopo o

vaccinatore municipale di Savigliano da 20 anni. y

CucchiaretH Gabriele, sindaco di Orsogna da 10 anni.
Manca dott. Giovanni, medico chirurgo in Cagnari nello .$pedale civile,
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LEGGI E DECRETI

II Numero 8083 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 15 gennaio 1885 per il risanamento
tiella città di Napoli;
Visti i Nostri decreti del 25 luglio 1885, del 7 gennaio

e dell'11 febbraio del corrente anno, emanati in esegui-
mento della legge sopradetta;
Visti il progetto ed i piani seguenti, presentati dal Mu-

nicipio di Napoli:
a) Progetto dell'ingegnere Luigi Lops, in data delli 11

e 12 luglio corrente, per il risanamento parziale e per
l'ampliainento del rione di Santa Lucia;

b) I piani parcellari del progetto per il risanamento
della città di Napoli, datati dal 12 giugno 1886, e firmati

dall'ingegnere capo municipalo cav. Adolfo Giambarba :

Visti i pareri che, intorno ai progetti e piani ora detti,
il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha emessi nelle
sue adunanze del 28 e 29 dicembre 1885, del 23 gon-
naio, del 3 e del 19 luglio del corrente anno ;

Viste le condizioni sotto le quali i Ministeri della Guerra,
della Marina e del Tesoro hanno consentito alla esecuziono
del progetto dell'ingegnere Lops, relativo al rione Santa
Lucia ;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Afinistri, Ministro dell'Interno,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. 1. È approvato, ai sensi dell'articolo lo della legge
por il risanamento della città di Napoli del 15 gennaio 1885,
il progetto dell'ingegnere Luigi Lops, datato dalli 11 e 12
luglio 1886, a condizione che dal Municipio di Napoli venga
adempiuto a tutte le condizioni, sotto lo quali i Ministeri
della Guerra, della Marina o del Tesoro hanno consentito
all'attuazione del progotto modesimo.
Art. 2. Ai sensi, dell'art. lo della sopracitata legge e del-

l'art. 6 del Nostro decreto del 7 gennaio ultimo scorso, i
sopra detti piani parcellari, datati dal 12 giugno 1886, o

firmati dall'ingegnere capo municipale Giambarba, sono ap-
provati colla riserva e con le avvertenze seguenti:

a) Ritenuto il disposto dell'art. 2 (alinea b) del No-
stro decreto del 7 gennaio corrente anno, o riservata al
Governo la facoltà di determinare se o quale parte della
maggiore spesa richiesta dalla esecuzione, condizionata-
mente autorizzata, di alcune nuove vie con larghezza mag-
giore di metri 20, debba imputarsi a carico esclusivo del
Municipio di Napoli.

b) Colle avvertenze che, nei casi nei quali non sono

espropriati tutti gli immobili compresi nel perimetro di un
nuovo isolato, nelle espropriazioni e nelle edificazioni dei
terreni di zona laterale allo nuove strade, dovranno essero
osservate le norme seguenti :

1. La larghezza, ossia profondità della zona di terreno,
avrà per massimo metri venticinque, m. 25,00.

2. La distanza di questa zona dai vecchi fabbricati, in
direzione normale alla strada, avrå per minimo metri otto,
m. 8,00.

3. La distanza (nella direzione ora detta) dei nuovi fab-
bricati erigendi sui torreni di zona laterale, dai vecchi fab-
bricati preesistenti, avrå per minimo metri dodici, m. 12,00.

4. Nella direzione della strada, ossia della lunghezza
della zona, la espropriazione del terreno, e la edificatione
su questo, potranno essere spinte sin contro il fianco di
un fabbricato esistente, quando questo su quel fianco non
abbia apertura di porte o di finestre a prospetto.
In caso diverso la zona da espropriaro dovrà starne

lontana:

a) Di metri otto, m. 8,00, quando la intercapedine che
ne sarà por risultare abbia sbocco od in due strade, ovvero
in una strada ed in un cortile, il quale risponda alle pre-
scrizioni del regolamento edilizio approvato con Nostro

decreto delli 11 febbraio 1886;
b) Di metri dodici, m. 12,00, nel caso in cui la interca-

pedine non abbia che un solo sbocco nelle condizioni an-
zidette.
Art. 3. Resta ferma la disposizione dell'art. 2 (alinea a)

ed ogni altra del Nostro decreto 7 gennaio 1886, cui non
siasi derogato col decreto presente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addi 22 luglio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigini: Tawa.

Il Non. HMOOH (Serie 36 parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se-

guente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno. Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda della Congregazione di Carità e del

Consiglio comunale di Ferentillo (Perugia), di cui nelle
deliberazioni 10 settembre 1885 e 15 gennaio 1886, per

la inversione della somma di lire 7ö8 03, costituento il

patrimonio di quattro Monti frumentarii, a favore dell' 0-

spedalo di S. Andrea del Precetto;
Visto il voto della Deputaziono provinciale in data 2 feh-

braio 1886;
Visti gli articoli 23 e 24 della leggo 3 agosto 1862, sulle

Opero pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La suindicata somma di lire 758 03, rappresentante il
patrimonio di quattro Monti framentarii di Ferentillo, ò

invertita a fhvore del locale Ospedale di S. Andrea del
Precetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 giugno 1886.

UMBERTO.
DFPRETIS.

Visto, Il Guardasigild: TAuNI.
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TRA'fTATo di co>>tratercio e trautgazione attinelato tra il

Regno dTlalia e la Repubbitca Orientale dell'Urm-

greay.

(Annesso alla legge num. 3981 (Serie 36),
pubblicata nella Gazzella U/ficiale del 21 corrente, num. 171).

Sua Maestà il Re d'Italia e il Governo della Ilepubblica Orientale
dell'Uruguay, desiderando di regolare ed cstendere le relazioni di

commercio e di navigazione fra i duo paesi, hanno determinato di
conchiudere a questo scopo un Trattato, ed hanno nominato a tal
flne per loro Plonipotenziarii;

Sua Maestà il Re d'Italia,

il signor Ginsoppe Anfora, duca di Licignano, Grande Ufficiale della
Corona d'Italia, Commendatore dei Santi Alaurizio e Lazzaro, cec, ecc.,
Suo Inviato Straordinario e blinistro Plenipotenziario, o

Il Governo della Repubblica Orientale dell'Uruguay.,

S. E. 11 signor dottore Don Manuel IIerrera y Obes, Ministro Segro-
tario di Stato pel Dipartimento degli Affari Esteri.
I quali, dopo obsersi vicendevolmente comunicati i rispettivi plen1

poteri, o questi trovati in buona e debita forma, hanno convenuto
negli articoli seguenti:
Art. 1. Vi sarà completa ed intera libertà di commercio e di na-

Tigaziono fra gli Stati delle duc Alte Parti contraenti.

I cittadini italiani nella Repubblica Orientale dell'Uruguay ed i cit-

tadini uruguayani negli Stati di S. Al. il Re d'Italia potranno appro-
dare liberamente e con tutta sicurezza coi loro bastimenti e carichi
in tutti quei punti, porti e fiumi, ai quali sia attualmente o possa es-

sere in avvenire permesso di approdare ai nazionali, ontrare e rima-

nero nei medesimi.

Essi godranno rispettivamente negli Stati e possedimenti dell'altra
parte degli stessi diritti, privilegi, libertà, favori, immunità ed csen-

zioni pel loro commercio e navigazione di cui godono e godranno i
nationalf, senza dover pagare alcuna tassa o imposta maggiore di

quelle pagate dai medesimi, ed assoggettandosi alle leggi ed ai re-

golamenti in vigore.
Le navi da guerra delle due Potenze saranno trattate nei porti ri-

spettivi come quelle delle nazioni più favorite.

Art. 2. I cittadini di ciascuna delle duo Parti contraenti potranno
viaggiare e dimorare liberamente nei rispettivi territorii, esercitare il
commercio tanto all'ingrosso come al minuto, prendere in aflitto ed

occupare case, magazzini e botteghe, siccome potrà loro convenire;
eliettuare trasporti di merci e denaro, ricevere merci in deposito
tanto dall'interno che dall'estero, pagando i soli diritti stabiliti dallo

leggi in vigore per i nazionali; vendere c comprare direttamento o

per intermedia persona a loro scelta, o fissare i prezzi dei beni, ef-.
fetti, mercanzie ed oggctti qualunque, tanto se importati, quanto se

nazionali, sia che gli vendano all'interno o gli esportino, conforman-
dosi sempre alle leggi ed ai regolamenti del paese; curare e fare i

loro affari e presentare alle dogano le loro dichiarazioni o da so stessi
o per mezzo di chi gli rappresenti, senza essere sottoposti ad altro
restrizioni, gravami, contribuzioni od imposto che a quelle che pesano
sopra i nazionali.

EssI avranno egualmente il diritto di disimpegnare ogni qualsiasi
incarico che venisse loro affidato dai propri concittadini, da stranieri

o da nazionali, in qualità di procuratori, fattori, commessi, agenti,
consegnatari od interpreti.
Infine essi non pagheranno, in ragione del loro commercio od in-

dustria, nel porti, nelle città od in qualsiasi luogo dei due Stati, ove
essi siono definitivamento o temporariamento stab:llti, so non i mede-
simi diritti, tasse od imposizioni che siano o saranno a carico dei

nazionali; ed i privilegi, immunità od altri favori accordati in materia

di commercio o d'industria at cittadini di uno dei due Stati verranno

egualmente accordati a quelli dell'altro Stato.

Art. 3. I cittadini dell'uno degli Stati contraonti godra.9no sul terri

tot10 dell'altro della più costante protezione e sicurezza nello loro

persone e nelle loro proprietà, o godranno, a questo riguardo, degli
stessi diritti e privilegi che sono o saranno accordati ai nazionali,
sottomettendosi alle condizioni imposte a questi ultimi.
Essi andranno peraltro esenti negli Stati dell'altra Parte dal ser,

vizio militare obbligatorio, sia nell'esercito che nella marina, nella

guardia nazionale o nella milizia.
Saranno pure çSenti da ogni uffizio giudiziarlo o munioipale o gone-

rëlmente da qualsivoglia servizio personalc, come pure da ogni specto
di contribuzione in danaro o in natura imposta a compenso del ser-

vizio personale, nonchè da qualunque prcatazione o requisiziono mi-

litare, ad eccezionc soltanto di quello cui tutti gli abitanti del paese
sonza distinzione di nationalità possono essero chiamati a concorrere

nella qualità di proprietari e conduttori di beni stabili.

Art. 4. I cittadini di ambe le parti contraenti non potranno essere

sottomessi rispettivamente a nessun sequestro od embargo, nó essoro

trattenuti coi loro bastimenti, equipaggi, mercanzie od oggetti com-

merciali per qualunque spedizione militare, nè per ragioni di Stato,
nó per uso pubblico di voruna sorte.

Art. 5. Tutte le mercanzio e tutti gli oggetti di commercio, tanto

se prodotti del suolo o della industria dei due Statt contraenti, como
di qualunque altro paese, la cui importazione fosse dalle leggi per•
messa anche in via eccezionalo a qualche Stato estero nell'uno o

nell'altro degli Stati contraenti, potranno egualmente essero importati

sopra bastimenti italiani o uruguayani senza pagare altri o maggiori
diritti di quelli che pagano i legni nazionali.
Questa reciproca eguaglianza di trattamento verrà indistintamento

applicata alle mercanzie ed agli oggetti che giungessero si d\rcita•

mente dai porti degli Stati contraenti, che da un altro punto qual•
slasi.

Si osserverà la stessa eguaglianza di trattamento nelle esportazioni
e nei transiti senza distinzione di provenienza o destinay.ione, ed on-
the riguardo alle franchigie, agli abbuoni ed ai rimborsi di diritti che

la legislazione dei due paesi abbia già stabi!iti o potesse in seguito
stabilire.

Non si percepiranno inoltre nei rispettivi porti sovra la importa-
zione o la esportazione degli articoli provenienti dal suolo o dall'in-

dustria dei due paesi contraenti diritti maggiori di quelli che si per-

cepiscono o si percepiranno sopra i medestmi articoli provenienti dal
suolo o dall'industria delle nazioni più favor¡te.

Art. 6. Ognuna delle duc Parti contraenti si obbliga a non accor-

dare nel proprio Stato monopolio o privilegio propriamento detti a

danno del commercio, della bandiera o dei cittadini dell'altro.

Le disposizioni di questo articolo non si estcndono al privilegi per
gli oggetti il di cm commercio appartiene ai duc Governi rispettivi,
nò ai brevetti d'invenzione, nè alle marche, disegni o modelli di fab-

brica.

Art. 7. I cittadini delle duc Parti contraenti potranno egualmente
csercitare nei porti dei due paesi il commereto di scalo, non pagando
in ciascun porto diritti maggiori di quelli che pagano le nazioni più
favorite.

Art. 8. I bastimenti mercantili di ciascuna delle Parti contraenti non

andranno in nessun caso soggetti, nei porti dell'altra, a diritti mag-

glori o diversi da quelli che si pagano dai nazionali por tonnefaggio,
porto, faro, pilotaggio, quarantena od altri di qualsiasi sorta o deno-

niinatione, percepiti a nome o a bonellito del Governo, dei pubblici
funzionarii, delle provincie, dei comuni, dello corporazioni o di qua-
lunque altro stabilimento.

Art. 9. Quando una nave di una delle due Parti contraenti venisse
a naufrabare, investiro o sofTrire avario sulle coste od in altro qual-
siasi luogo di giurisdizione delfaltra Parte, i cittadini rispettivl rico
veranno per essi o per i loro bastimenti, effetti o mercanzle, la me-

desima assistenza dalle autorità locali, che sarebbe data agli abitanti
del paese ove Pinfortunio ebbe luogo.
Peraltro le operazioni refetive al salvataggio saranno dirette dagli
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Agenti couablari della nazione cui appartiene il legno naufragato, in-
Vestil Od.avariato.
UtÍ Àutorità locali dovranno al più presto possibHe far noto ai detti

Agenti l'infortunio di cui si tratta, e limitare il loro intervento alla
intchi dell'ordine c degli interessi di coloro elle eseguiscono il salva-
Uggio, se non appartengono egli equipaggi naufragati, e ad assicu-
rarsi dello adempimento delle disp>sizioni concernenti la introduzione
delle merci salvato.
At t. 10. In tutti i territorii e donainii dei duc Stati sarà accordata

ni bastimenti delPaltro la facoltà di completare il proprio equipaggio
per PPfer continuare il viaggio con marinai arruolati ucl paese, sem-
Pr&fhó si conformino alle leggi locali e l'arruolamento sla volontario.
Qualara un hastimento di una delle due Parti contraenti voglia

completare nei porti del proprio paese il suo equipaggio coi marinai
budtbli delfuitra Parle contraente, esso non potrà farlo che in seguito
i permesso in iscritto dell'agente consolare dell'altra nazione, il
qualo non potrà negarsi a darlo senza giustilleato motivo.
Art. 11. Le navi, mercanzie ed effetti appartenenti ai cittadini di

tma delle due Parti contraenÍi, che fossaro stati predati da pirati, sia
imi limiti della rispettiin giurisdizione, sla nelle acque territoriali di
iniro Stalo, sia in alto mare, e fossero trasportati e trovati nei porti,
fiumi, spiafge e dominii dell'altra Parte, saranno consegnati ai loro
propeletari niediante il rimhorso delle spese occorso per la ripresa.
In questi casi l'azione di rivendicazione dovrà essere promossa

viello SpaEfo di due anni innanzi ai Tribunali dalle parti interessate,
die po'ranno per tal line farsi rappresentare dai procuratori Od agenti
della loro nar.ione.

Art. 12. A complemento dei piinzipii di diritto marittimo fissati

on la dichiarazione del Congresso di Parigi del in aprile 1850, i

quali iongono necettati senza riserva dalle due Parti nelle mutue

loro relaziopi, 10 duo potenze concordano che, verificandosi la sven-

.tura i itna guerra fra l'una e l'akra, le proprietà private di qualun-
,tµto speelo spettanti ai cittadini dell'una saranno rispettato dall'altra

tu p:ri delle p:opticà dei neutrali, o ciù tanto nel mare, quanto sopra
terra, tanto in n!!o mare, <rlanto sul mare territoriale e in qualsivoglia
altro inogo e qualunque sia la bandiera sotto la quale v¡aggiano i

bastimenti e le merci, senz'altre limitazioni che il caso di rottura di

blocco e il caso di contrabbando di guerra.
Tuttavia ò mantenuto il diritto d'impedire durante hi guerra ogni

commercio e comunicaz one fra tutti od alcuni punti del litorale del

proprio territorio e le navi mercantili via¿gianti sotto bandiera no-

mien, como pure di applicare ai trasgressori del 'interdizione 10 con-

.11sche ed altre pene, purchò il divicto e la pena sieno determinati da

apposito manifesto precedentemente pubblicato.
- Art. 13 11 blocco per essere obbligatorio deve essere effettivo o

dichiarato.

11 blocco non sa:n considerato como efTeltivo se non à mantenuto

da forto sallicienti per impedire realmente .qualunque accesso allo

spiaggio ed ai parti bloccati.
11 blocco s'intendern dichiarato quando no sia data notizia speciale

alla nave che ia per entrare nel luogo bloccato. Quindi in nessun

caso la navo potrà essere sequestrata, nè catturata, nè condannata,
80 non lo soin stata notifleata l'esistenza attualo del blocco da un ba-

stimento della squadra che ve lo mantieno. E perchè non possa alle-

garsi ignoranza di fatti e sia lecito catturare il bastimento che, mal-
grado la notilicaziono fattagli in debita forma, ritornasse a presentarsi
davanti allo stesso porto thirante il blocco, dovrà il comandante de¡
bastimento da gnorra la prima volta che lo incontra annotare nelle

sue carte di mn igazione il giorno e il luogo in cul lo avrà visitato

e gli avra fatta notileaz:ono del blocco, ritirando dal capitano del

bastimento mercantile un' analoga dichiarazione firmata dal me-

desimo.

Art. 14. Le navi mercantili dell'una o dell'altra Parte contraonte

rho fossero entrate in un parto prima che fosso assediato, bloccato

od occupato da uno dei belligeranti potranno uscire liberamente col

loro Carico, c se queste medesimo navi si trovassero nel porto dopo la
rosa della pivaa non potranno sotto alcun pretesto essere catturate,

ma dovranno tanto le navi quanto le merci casere rilasciate ai rispot.
tivi proprietari.
Art. 15. Saranno reputati oggelli di contrabbando di guerra t can-

noni, i fucili, lo carabine, i revolvers, le pistole, le sciabole ed altre

armi di ogni gencre, le munitioni da guerra, gli attrezzi militari di

qualur.gue specie, purchè perð non sieno per uso di bordo o perso•

nale, e generalmente tutto ciò che-senza manipolazione serve esolu•

sivamente ad immediato armamenlo marittimo o terrestre.

Gli individui appartenenti ad uno dci belligeranti non potranflo

giammai venire arrestati a bordo delle navl, fuorchè nel caso in cui

fossero arruolati come soldati o come volontari al di lui sdrvizio.

Art. 10. Se una delle due potenze contraenti si trovasse in guerra

con _una terza potenze, i cittadim dell'altra potranno continuare la

loro navigazione ed il loro commercio collo Stato del nemico e fra

gli Stati belligeranti, salvo il can di blocco o di contrabbando di

guerra, ferme stanti le definizioni e le norme stabilito nei tre articoll

precedenti, come pure salve le norme del diritto internazionale comune
intorno al diritto di visita.

Art. 17. Saranno considerati come bastimenti italiani nell'Uruguay,
e viceversa come bastimenti uruguayani in Italia, quelli che navighe-
ranno sotto la rispettiva bandiera e elle saranno muniti delle carte

di bordo e degli altri documenti rich esti dilla legislazioile degli
Stati rispettivi per la giustilicazione della nazionalità dei bastirnenti di

commercio.

Art. 18. I cittadini di ciascuno dei due paesi saranno ammessi nel-

l'abro al godimento dei diritti civili.

Quindi è riconosciuta loro da ambe le Parti contraenti la facoltà

di possedere beni mobili e stabili e di disporre a loro placimento

per vendita. donazione, permuta, ed in qualunque altro modo di tutto

le proprietà di qualsivoglia specie che possederanno nei territorii ri-

spettivi.
Essi gedranno egualmente o reciprocamente del diritto di ricevere

o trasmettere detti beni per successione, sia al> intestalo, che per

testamento, senzacho possano essere so ton«ssi, per causa della loro

qualità di forestieri, ad alcuna tassa od impositione che non posi

egualmente sui nazionali.

Art. 10. I cittadini di claseuno dei due Stati contraenti godranno
nel territorio dell'altro della stessa protezione dei nazionali per tutto

ciò che concerne la proprielà delle inYenzioni o scoperte industriali

como pure delle marche e segni di fabbrica o di commercio.

Tale protezione non potrà durare, a favore degli Italiani ncI-

l'Uruguay, c reciprocamente degli Uruguayani in Italia, per un tempo
maggiore di quello cho la legge del paese ha stabilito per i nazionali,
e non potrà essere invocata per quelle invenz'oni, scoperte, marche

e segni di fabbrica o di commercio clie appartengano al dominio

pubblico nel paese d'origine.
SilTatti diritti dei cittadini di una delle Parti contracnti non rimar-

ranno pregiudicati negli Stati dell'altra per la circostanza di non aver

fatto uso delle loro invenzioni o scoperto o delle marclic rispeltive
secondo le leggi vigenti nei due paesi.
Non si potrà tuttavia rivendicare, dagli italiani nell'Uruguay e da-

gli uruguayani in'Italia, la proprietà esclusiva delle invenzioni, sco•

porte, o marelle rispettive, senza la previa osservanza delle Icggi o

regolamenti che ivi sono o saranno in vigore per ció che riguarda H

deposito dei relativi disegni o modelli.
Art. 20. I cittadini dell'una e dell'altra Parte avranno libero accesso

ai tribunali di giustizia per far valere o difendere i loro diritti, senza
altro condizioni, restrizioni o tasso, all'infuori di quelle imposte ai

nazionali.

Avradno inoltre la facoltà di cleggere liberamente i loro difensori

ed agenti al pari dei nazionali, e di assistere alle udienze, dibatti-

menti e sentenze dei tribunali nelle cause nelle quali fossero interes-

sati, come pure di assistere alle informazioni, esami e deposizioni dei
testimoni che possano avero luogo in occasione dei giuditii mede-
simi, semprechè le leggi dei rispettivi paesi permettano la pubblicig
di ta!i alli.

Essi gedranno, infine, del benefizio dell'assistenza giudiziaria gra-
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tuita, in quelli stessi casi e con quelle stesso condizioni con cui 10

toggi del paese accordano un tal beneflzio ni nazionali.

In ogni caso il ecrtilleato d'indigenza dovrà essere rilasciato al
cittadino che domanda l'assistenza dalle autorità della sua residenza
abituale.
Se egli non risiedo nel paese in cui si fa la domanda, il detto cer-

tilleato sarà approvato e legalizzato dall'agento diplomatico o consolare

del paese in cui il certilleato deve essero prodotto.
So il postulante risledo not paese in cui fa la domanda, potranno

inoltre esser preso delle informazioni presso le autorità della nazione

a cui egli appartiene.
Art. 21. I duo Governi contraenti si obbligano a fare eseguire le

notificazioni o citazioni giudiziarie e Ic commissioni rogatorie delle
rispettiŸc autoritû giudiziarie, in quanto le Icggi del paese non vi si

oppongano.
Le notificazioni, cuazioni e commissioni rogatorie saranno trasmesse

in via diplomatica. Le spese occorrcoti resteranno a carico del Go-

Verno richiesto.

Art. 22. Le sentenze ed ordinanze in materia civile o commerciale

cmanate dai tribunali di una delic Parti contraenti, e debitamente

legalizzale, avranno, sulla richiesta dei tribunali stessi, negli Stati
dell'altra Parte la stessa forza di quello emanato dai tribunali locali e
saranno reciprocamente eseguite e produrranno gli stessi eletti ipo-
tecarii sovra quei beni che ne saranno passibili secondo lo leggi del
paeso ed osservate le disposizioni delle leggi stesse in ordine alla

Inscrizione ed alle altre formalità.

Perchè possano eseguirsi queste sentenzo ed ordinanzo dovranno
essere previamente dichiarate esecutorio dal tribunale superiore nella

cui giurisdizione o territorio dovrà aver luogo la esecuzione medianto
un giudizio di delibazione in cui, citate le parti in via sommaria, si
esaminerù :

16 Se la sentenza sia stata proferita da un autorità giudiziarla
competente;

2' So sla stata pronunziata citate regolarmente le partl;
3° Se le parti sieno state legalmento rappresentate o legalmente

contumaci;
4° Se la sentenza contenga disposizioni contrario all'ordino pubblice

0 al dirillo pubblico interno dello Stato.
L'esecutorietà della sentenza potrà essere richiesta in via diploma-

tica, ovvero direttamente dalla parte interessata.

Quando è chiesta in via diplomatica, se la parte interessata non ha
ad un tempo costituito un procuratorc, questi gli verrà deputato d'uf-
fleio dal tribunale che deve dichiarare eseculoria la sentenza.

La parte i tante dovrà soddisfare al procuratore deputato d'ufficio
il pagamento de'suoi onotarit o delle spese che gli sono dovute.

Art. 23. Gli atti notarili di qualunque specie, ancorchò stipulati
prima della conclusione del presente trattato, avranno rispettivamente
noi due paesi la stessa forza e valoro di quelli cmanati e ricevuti

dalle autorità locali e dai notari escreenti sul luogo, quando questi
siono stati sottoposti a tutte le formalità ed al pagamento dei relativi
diritti stabiliti nel rispettivi Stati.
Questi atti però non potranno averc la forza esecutiva che la legge

loro accorda, se questa non fu prima loro impartita dall'autorità com-
petonte del lugga in cui vuol farsi l'esceuzione, previo sommario giu-
d:zio.in cui si compiranno le formalità stabilito dall'articolo prece-
dente in quanto .vi sono applicabili.
Art. 21. Sara trasmesso, ogni sei mesi, in via diplomatica e gratui-

tamonto, alle competenti autorità del rispettivo Stato d' origine un

estratto, debitamente legalizzato, degli atti di morto compilati in cia-
souno dei II4e Stati clie si riferiscono ai cittadini dell'altro,
Art 23. I cittadini indigenti del duo paesi saranno assistiti e trattati

come quelli delle nazioni più favorite, secondo lo leggi dei rispettivi
Stati.

Art. 20. Sc una delle Parti contraenti accordasse nell'avvenire M
un altro Stato qualche particolare favore o concessione in materia di
çommercio, di navigazione 0 di altro oggolto contemplato nel pre-

sente trattato, questo si intenderà ipso facto e di plen diritto concesso
all'altra Pr te.

Art 27. I duo Governi contraenti convengono che lo controv'ersia
le quali possano sorgere intorno alla interpretazione o alla esocuziono

del presente TraMalo, o al'e conseguento di qualche sua vlo!azione,
debbano assoggettarsi, quando sieno esauriti i mezzi di comporte diret.
tamente per amichevole accordo, alla decisione di Commissioni arbitrali,
o che il risubato di simile arbitrato sarà obbligator:o per entrambi.
I componenti di tali Commissioni saranno stelli dai duo Governi

di comune consenso; in difetto di ciù, ognuna delle Parti nominerà
il proprio arbitro o un numero eguale di arbitri, o gli arbitri nominati
ne sceglieranno un ultimo.
La procedura arbitrale sarà in ciascuno dei casi determinata dalle

Parti contraenti, e in difetto, il collegio stesso degli arbitri s'intendelà
autorizzato a preliminarmento determinarla.

At t. 28. Il presente trattato sarà in vigore por 10 anni, da decor-
rere dal giorno in cui si farà lo scambio delle ratulche, ma, se un

anno prima dello spirare del termine, niuna delle Parti contraenti

avesse annunziata ullicialmente all'altra l'intenzione di farno cessaro

gli efielli, continuern a rimanere in iigore per ambe le Parti sino nd

un anno dopo che siasi fatta la suddela dichiarazione. qualunque sin

l'epoca in cui abbia luogó.
Art. 20. Il presente Tratlato sarù approvato e ratiliento da S. M. 11

Ro d'Italia e dal Governo della Repubblica Orientale dell'Uruguay se-
condo la Costituzione di ognuno dei due Paesi. e le ratillehe no sa-

ranno scambiato a Roma nel termine di un anno dal giorno delin

flrme, od anclic più presto, so ciò sarà possibile.
In fede di che i rispettivi Plenipotenziarii hanno llemato il presento

trattato e V,i Ilanno apposto 11 sigillo delle loro armi.

Fatto a Montevideo, addi diecinovo del mese di settembrc dell'anno

millcottocentottantacinque.
(L. S.) G. Asvon.t.

(L. S.) MAN. IleanERA 3' Ones.

AllTICOLI ADDIZIONALI.

1 Plenipotenziari incaricati della negoziazione del Traitato di com-

mercio e navigazione, sottoscritto oggi stesso tra il Regno d'Italia e

la Repubblica Orientale dell'Uruguay, hanno convenuto nei seguenti
articoli additionali, che saranno considerati come parte lategranto del,
sopraddetto accordo internationale.

Art. 1. Il pareggio o assimilazione stipulati nell'articolo 20 del Trat-
tato di co nmercio e navigazione di questa data tra il Regno d'Italia
e la Repubblica Orientale dell'Uruguay non comprendono i casi nel

quali il Governo Orientalc dell'Uruguay credesse necessario, a titoÍo
di reciprocitù, accordare speciali favori, esenzioni'c privilegi al com-
mercio di frontiera, o al íluviale, che gli Stati limitroll o vicini man-

tengono con la Repubblica per i flumi di Parano, Uruguay o Joro
confluenti. È ben inteso, però, che detti speciali favori, osenzioni e
privilegi non potranno applicarsi ai prodotti di quel commercio che

siono similari ai prodotti italiani, nò estendersi ai bailimenti di que-
gli Stati.
Art. 2. Mentro i due Governi non coachiudano una C.ofivenzione

Consolare, i consoli generall, consoli, viceconsoli ed agenti consolarl
rispettivi godranno nei due Paesi degli stessi diritti e ))rerogativo che
lo duc Alle Parti contraenti abbiano accordato o accorderanno agil
agenti di ugual grado della Nazione più favorita.
In fede di cho, firmano per duplucato gli articoli addizionali che

precedono e vi appoligono i loro sigilli rispettivi, in Montevideo, 11
diecinovesimo giorno del meso di Set,tembre dell'anno millecitocento
ottantacinque.

(L. S) G. ANFORA.
(L. S.) MM. HennEn.t Y Osts.
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Fi-

nanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Tassa
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

pic-

cola
velocità
sulle
ferrovie
.

.

.

.

.

.

.

»

Diritti
delle
Legazioni
e

dei

Consolati
all'estero
»

Tassa
sulla
fabbricazione
degli
spiriti,
birra,
ecc.
»

Dogane
e

diritti
marittimi.
.

.

.

.

.

.

.

»

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

>

Tabacchi.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Sali................»
Multe
e

pene
pecuniarie
relative
alla

riscossione

Tasse diverse

imposte.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Lotto........
......» Poste...........»

Proventi
di

servizi
pubblici
'

teraege
ferrate
.

.

.

.

.

.

»

Servizi
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Entrate
diverse.
.

.

.

.

.

.

>

B)

Categoria
IV.
-

Partite
di

giro
.

.

.

.

.

.

»

Entrata
straordinaria.

C)

Categoria
I.

-

Entrate
effettive:

Contributi
-

Debito
del

comune
di

Ancona
per
dazio

consumo
dila-

zionato............
........L.

Rimbersi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Entratediverse...................» Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

.

.

.

.

»

Capitoli
aggiunti
Arretrati
per
imposta
sui
redditi
di

ricchezza
mobile
»

Residui
attivi
diversi

.

.

.

.

»

D)

Categoria
II.
-

AITovimento
di

capitali:

Vendita
di

beni
ed

afftaneamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

.

»

Riscossione
di

crediti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Capitoli
aggiunti

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

E)

Categoria
III.
-

Costruzione
di

strade
ferrate

.

.

.

»

INCASSI

DIFFERENZE'

dell'esercizio

dell'esercizlo

presunti

fra

gli

incassi

fra
i

fatti

del

1885-86

e

le

previsioni

1885-86

1884-85

pel

1885-86

e

quelli
del

1884-85

del
1885-86

19,451,027
94

26,458,287
99

188,115,795
16

191,046,610
45

205,550,407
54

199,791,242
94

175,379,619
85

168,501,967
97

15,724,788
96

15,349,686
28

818,387
88

719,847
16

20,719,990
64

21,120,665
80

201,737,255
05

212,081,880
64

79,278,999
46

78,882,401
78

181,683,223
90

173,060,698
88

72,182,831
,38

86,277,053
60

7,684
79

9,024
39

73,378,534
75

76,311,762
95

39,820,629
47

38,842,036
13

12,099,863
75

11,357,827
54

43,897,675
65

32,551,607
56

17,308,481
48

17,267,825
53

22,059,460
64

19,360,555
33

10,614,538
63

13,211,950
66

92,142,744
12

96,047,729
19

30,000
»

30,000
41

8,193,256
01

5,897,802
55

258,514
08

196,979
09

82,928
87

394,172
12

37,630
77

136,431
24

791,276
74

345,490
39

10,027,284
80

-
1)

7,007,260
05

‡

188,871,556
74

-
2)

2,930,815
29
-

208,881,186
32

3)

5,7õ9,164
60

-

165,429,250
»

4)

6,877,651
88

‡

17,218,600
02

•

375,102
68

-

735,000
»

‡

98,540
72

‡

27,723,228
48

+
5)

5,599,324
84

-

180,386,643
12

-
6)

10,344,625
59

‡

79,866,669
15

396
597
68

-

180,699,650
93

7)

8,622
525
02

+

72,995,303
16

-
8)

14,094
222
22

-

6,866
97

-

1,359
60

‡

75,847,646
91

-
9)

2,933,228
20

-

41,145,482
01

‡

978,593
34

-

11,800,703
52
‡

742,036
21

‡

47,500,000
»

‡

10)

11,346,068
09

-

18,004,493
37
‡

40,655
95

-

23,184,728
67

‡

11)

2,698,905
31

-

7,981,843
16

-
12)

2,597,412
03

#

9ö,279,903
74
-
13)

3,904,985
07

-

30,000
»

-

0

41

13,641,211
32

‡
14)

2,295,453
46

-

200,000
»

+

61,534
99

#

200,000
»

-

311,243
25

-

100,000
»

-

98,800
47

-

52,674,920
55

‡

445,786
35

-

423,743
14

755,761
58

1,330,778
78

9,950,3ß9
85

1,493,820
06

83,387
88

1,003,237
84

21,350,611
93

587,669
69

983,572
97

812,531
78

797
82

2,469,112
16

1,324,852
54

299,160
23

3,602,324
35

696,014
49

1,125,268
03

2,632,695
47

3,137,159
62

5,447,9õ5
31

58,514
08

117,071
13

62,369
23

õ1,883,643
81

20,386,863
89

21,569,782
68

19,393,840
»

-
15)

1,182,918
79

‡

993,023
89

1,276,732
80

181,277
>

1,237,604
39

‡
16)

1,095,455
80

‡

39,128
41

5,862,092
47

91,527,136
43

26,958,812
>

-
17)

85,665,043
96

-

21,096,719
53

168,382
62

2,187,6õ3
25

218,300
78

-
18)

2,019,270
63

-

49,918
16

202,551,485
44

77,609,002
45

212,446,517
74

#

19)

124,942,482
99

-

9,895,032
30

TOTAI.B
INCASSI
.

.

.

.

.

.

.

L.

1,717,611,084
73

1,678,326,390
38

20)1,787,687,316
85
‡

30,284,694
35

-

70,076,232
12

.



Segue
Clonto
clel

Tesoro
al

SO

giugno
1886.

PA
GA
MEN
TI

DIF
FER
ENZ
E

PAGAMENTI

dell'esercizio

dell'esercizio

presunti

fra
i

pagame
i

fra
i

fatti

del
1885-86

e

le

previsioni

1885-86

1884-85

pel

1885-80

e

quelli
del
188
1-R3

del

1885-86

Ministero
del

Tesoro.

.

.

.

.

.

.

L.

786,540,114
80

026,570,076
10

821,059,610
73

-21)
110,033,031
06

-

34,510,,105
03

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

>

177,685,090
31

183,
180,966
15

241,694,800
68

-

5,79

70

14

-

24,009,710
37

Id.

di

Grazia
e

Giustizia.
.

.

.

.

.

»

33,512,014
10

33,521,536
31

31,300,516
46

-

0

522
15

-

887,502
27

Id.

degli
Aflbri
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

7,842,051
56

7,103,01G
00

8,508,157
21

738,
131
06

-

600,105
65

Id.

della
Istrazione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

31,748,510
40

32,372,402
32

30,057,920
23

2,370,018
08

-

4,909,415
83

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

61,797,093
»

63,015,057
00

80,015,578
50

-

1,217,00
1

00

-

18,217,585
56

Id.

dei

Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

250,100,420
91

235,51f),538
22

335,045,049
23

11,556,882
60

-

85,8ûÐ,228
32

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

258,182,310
52

255,322,081
03

277,717,027
74

2,850,358
So

-

10,535,287
22

Id.

della
Marina.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

92,004,733
42

08,510901
27

101,851,004
51

23,583,832
15

-

0,760,171
09

t4

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commere
o

.

.

.

.

.

.

.

»

13,030,523
34

13,221,081
61

10,183,025
li

112,138
73

.

-

2,516,502
UT

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

1,716,145,702
15

1,818,Gd8,122
40

22)

1,017,030,7%
TG

-

102,502,330
04

-

200,891,001
31

Dilfarenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

L.

+

1,465,292
28

--

140,321,732
11

-

120,349,470
01

141,78T,024
30

-

-

130,814,772
19

ANNOTAZIONI.

1)

La

diminuzione
deriva
da

minori
prodotti
dei

redditi
patrimoniali,
da

minori
in-

fatta
eccezione
di

quello
di

manomorta,
per
cause
di

una

eccezionale
riscossione
verificatasi

cassi
per

interessi
dovuti
sui

crediti
del

Tesoro,
dal

fatto
che

nell'esercizio
1885-8G
la

nell'esercizio
1884-85
di

rate
di

tassa
arretrate
dovute
da
un

ente
morale.

Società
delle
ferrovie
meridionali
non

etTettuò
i

versamenti
pel

canone
dovuto
per
la

ecs-

5)

Il

maggiore
incasso
nella
tassa
di

fabbricazione
degli
spiriti
ecc.,
procede
da

mag-

sione
della
linea

Bologna-Ancona-Ravenna,
che
fu

invece,
per

efTetto
dell'articolo
7

della

giori

accertamenti
degli
ultimi
mesi

dell'escreizio
precedente,
in

previsione
degli
aumenti

Convenzione
di

esercizio
delle
rete

Adriatica,
approvata
con
la

legge
27

aprile
1885,
nu-

di

tarillii.

mero
30
18,

diffalcato
dalle
sovvenzioni
chilometriche
dovute
alla

Società
medesima,
e

da

G)
La

diminuzionc
à

dovuta
alle
minori
importazioni,
stante
lo

stocI;
esistente
nel

dimicuzioni
nei

redditi
patrimoniali
dell'Asse
ecclesiastico,
in

conseguenza
del

progredire
mercato
in

dipendenza
degli
ingenti

sdoganamenti
di

zucchero,
calTo
e

spiriti,
avvenuti
negli

dela
sua

liquidazione.

ultimi
mesi

dell'esercizio
1884-85,
in

previsione
degli
aumenti
di

dazio,
che
ebbero
poi
vi-

2)

Il

minore
incasso
ò

da

ascriversi
alla

diminuzione
di

un

decimo
di

guerra
dell'im-

gore
a

partire
dal
26

novembre
1885.

posta
sui

fondi
rustici-

7)

L'aumento
ò

conseguenza
dello
svolgimento
degli
effetti
delle
nuove

tariffe
per
la

2)

L'aumento
dipende
da

maggiore
accertamento
di

ritcnute
e

da

maggiore
accerta-

Vendita.

tamento
noi
ruoli
dei

contribuenti.

8)
La

diminuzione
nei
sali

deriva
dal

ribasso
della
tariifa.

d)

Tutte
le

tasse
sugli
affari
amministrate
dal

Ministero
delle
Finanze
diedero
aumento,

0)
11

minore
incasso
è

apparente,
dacché
non

figurano
fra
i

versementi
tutti
gli

im-



porti
dei

rimborsi
dovuti
ai

ricovitori.
Invece
le

riscossioni
presentano
l'aumento
di

IIre

2,298,278
15.

10)

Sull'aumento
di

lire

11,340,000
che
si

riscontra
per

questa
categoria
nell'entrata

dell'esercizio
1885-80,
in

confronto
della

corlispondente
dell'esercizio
1884-85,
non

occor-

rono
dilucidazioni,
non
potendosi
origere
confronti
fra
la

gestione
ferroviaria
governativa

del

1884-85
e

l'esercizio
privatoidol
1<985-80
a

norma
delle
convenzioni
approvate
con
la

legge
det
27

aprile
1885,
n.

3048.

11)

L'aumento
ò

da

ascriversi
alle

maggiori
entrate
per

reintegrazioni
di

fondi
al

bi-

lancio
passivo.

12)
La

diminuzione
nelle
entrate
diverse
dipende
dal
fatto
che

nell'esercizio
1884-85

erasi
effettuata
dall'Amministrazione
del

Debito
Pubblico
una

liquidazione
del

conto
delle

prescrizioni
pei
vari
debiti
dello
Stato
da

cui

risultò
un

versamento
di

eccezione
al

Bilancio

di

arretrati
per
oltre
cinque
milioni,
mentre
che

nell'esercizio
1835-86
i

versamenti
al

Bilancio
si

limitarono
alle

prescrizioni
verillcatosi
nell'esercizio
medesimo.

13)

Nelle
partite
di

giro
si

ebbe,
fra

l'altro,
un

minore
versamento
per
circa
6

milioni

dalla
Cassa
dei

Depositi
e

Prestiti
por
il

servizio
della
Cassa
dello
pensioni
civili
e

militari

(Itamo
delle
pensioni
vecchie),
compensati
però
da

circa
tre

milioni
in

più
per
il

servizio

delle
pensioni
nuove.

14)
A

costituire
il

maggiore
incasso
nei

rimborsi
e

concorsi
contribuirono
i

rimborsi

diversi
straordinari
e

le

offerte
per

l'erezione
in

lloma
di

un

monumento
onorario
a

Vit-

(orio
Emanuele
II.

15)

L'effetto
della
progressiva
liquidazione
del

patrimonio
ccelesiastico
è

causa
della

diminuzione
nella
vendita
di

beni.

16)

L'aumento
nella
riscossione
di

crediti
è

prodotto
dal

versamento
fatto
dall'Ammi

aistrazione
della
Marina
a

rimborso
del

fondo
di

scorta
per
le

Regie
navi
armate.
Nell'eser-

.izio
1884-85

nessun
versamento
fu

fatto
per
tale
titolo.

1'7;
La

diminuzione
delle
entrate

1885-86
in

confronto
di

quelle
per

l'esercizio
1884-85

por

accensione
di

debiti
dipende
da
che

a)

nell'esercizio
1884-85
furono
alienate
Obbligazioni
dell'Asso
ecclesiastico
per
un

caliitale
nominale
di

lire

25,000,000
(EITettive
lire

24,200,000),
di

cui
lire

15,200,000
con

applicazione
a

questa
categoria
d'entrata
e

lire

9,000,000
a

que!!a
assegnata
a

star
di

fronte

.alle
spese
ferroviarie,
mentre
durante
l'esercizio
1885-86
non

avvenne
alcuna
vendita
di

titoli
di

quella
specie;
b)
nel

1884-85
si

verificò
il

versamento
di

lire

68,183,152
24
por

anticipazione
degli

latitiiti
di

emissione
per
il

pagamento
dello
stocl.
dei

tabacchi,
fatto
che
non
si

riprodusse

nelPesercizio
1885-86;
c)

sempre
nell'esercizio
1884-85
si

ebbe
un

incasso
di

lire

5,835,047
27

a

saldo

prodofto
d'alienazione
dei

titoli

corrispondenti
alle

quote
1881
e

1882
della
2'

Serie
del

lavori
del

Tevero,
mentre
nell'esercizio
1885-86
non
si

incassò
che

l'intero
prezzo
della

quota
1883
della
detta
Serie
di

lavori
in

'lire
1,000,218
US.

18)
La

diminuzione
nei

capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
ò

cagionata
da

minori
versa-

menti
fatti
per
prezzo
di

beni
demoniali
venduti
a

mezzo
dello
Stralcio
della
Società
Ano-

nima
da

tener
luogo
del

prodotto
delle
ultime
due
serie
di

obbligazioni
autorizzate
con
le

leggi
8

dicembro
1878,
n.

4624,
e

5

luglio
1882,
n.

855,
ma
non
più

cmesse.

19)
A

costituire
il

maggiore
incasso
di

oltre
124
mihoni
che
si

riscontra
per
la

cate-

goria
delle
entrate
per

costruzioni
ferroviarle
nell'escreizio
1885-80
a

fronte
delPesercizio

1884-85
concorsero
le

seguenti
cause,
e

cioè
:

si

obbero
maggiori
introiti
per

rimborsi
e

concorsi
pct
.

.

.

.

.

L.

1,500,153
10

pel

passaggio
dal
conto
corrente
di

Tesoreria
alle
entrato
cilettive
di

bilancio
di.
.

.

.

.

.

.

»

151,088,278
»

parte
del
prezzo
deÏ

materiale
mobile
ceduto
alle
Sodietà
esercenti
lo

reti

Mediterranea,
Adriatica
e

Sicula.

L.

153,483,131
10

E

d'altra
parte
si

ebbero
minori
versamenti:

per
minor
prodotto
di

alienazione
dircadita
nel

1885-86
in

confronto
del

1884-85
in

.

.

.

L.

10,000.056
91

per
le

Obbligazioni
dell'Asse
eeclesiastico
alie-

nate
nel

1884-85
(parte
del

25,000,000
di

cui
è

cenno
nella
lettera
a

dell'annotazione
n.

17)

»

0,000,000
»

»

28.900,056
91

L.

124,498,374
10

20)
Gli

incassi
previsti
per

l'esercizio
lìnanziario
1885-86,
come

risulta
dalla
tabella

esplicativa
approvata
col
R.

decreto
4

aprile
1886,
n.

3787,
ascen- donoa.........-.............L.1,783,823,01307

A

questa
somma
si

devono
portare
in

au-

mento
.

.

.

.

.

.

L.

2,620.000
»

che

rappresentano
le

entrate
state
autorizzate
con

leggi
e

decreti
speciali,
c

le

somme
versate
in

Tesoreria
e

reintegrate
al

bilancio
passivo
a

sensi
degli
articoli
180
e

187
del

regolamento

di

contabilità
in

.

.

.

.

.

.

.

»

1.214,303
78

L.

1,787,087,ûlG
85

dalle
quali
è

da

dedursi
la

minor
somma
che
in

ragione
del
3

0|0
si

ritenne
incassare
in

conto
entrate
di

bilancio
(Art.
6

del

suddetto

decreto
Reale)
.

.

.

.

.

.

>

53,514,600
30

riducendosi
per
tal

modo
la

previsione
a

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

1,734.172,626
46

di

fronte
alla
quale
essendosi
ottenuti
versamenti
per
.

.

.

.

.

.

»

1,717,611,084
3

si

cbbe
una

minore
entrata
di

cassa
di

.

.

L.

16,561,541
73

Si

deve
però
notare
che
fra
le

previsioni
erano
comprese
.

.

.

L

16,800,700
»

per

alienazione
di

obbligazioni
ecclesiastiche,
alienazione
che
in

fatto

non
ebbe
luogo.

,

«

Ë.



Si

era
pure

previsto
d'incassare
.

.

.

.

.

L.

8,500,112
»

per

prodotto
dei
titoli
speciali
da

emettersi
per

la

seconda
serio
dei

lavori
del

Tevere,
dei
quali

non
si

verificò
l'introito
che
per
sole
.

.

.

.

»

4,000,218
95

»

4,490,893
05

Fu

pure
previsto
d'incassare
.

.

.

.

.

L.

47,206,170
07

per

prodotto
d'alienazione
di

rendita
consoli-

data
5

OLO
per

procurarsi
il

capitale
corrispon-

dente
allo
spese
in

conto
capitale
fissate
per

l'esercizio
1885-86,
mentre
per
tale

titolo
non

si

introitarono
che
sole
.

.

.

»

43,511,089
28

»

3,094,489
79

Si

era
inoltre
provisto

d'incassare.
.

.

.

L.

52,411,031
27

quali
residui
dei

proventi
delle
Strade
ferrato

di

proprietà
dello
Stato,
mentre
per
questo
titolo

si

veriflcarono
regolazioni
per
sole
.

.

.

.

.

»

551,015
03

»

51,886,080
22

Tenuto
quindi
conto
del

totale
minore
incasso
di

.

.

.

.

.

L.

76,972,000
06

dipendente
da

circostanze
speciali
come

quello
del

ritardo
dell'emis-

sione
di

titoli,
risparmiando
i

relativi
interessi,
e

della
sospensione

della

regolarizzazione
dei

residui
dei

prodotti
ferroviari,
la

indicata

differenza
in

meno
tra
gli

incassi
e

le

previsioni
di
.

.

.

.

.

.

.

»

10,501,541
73

si

convertirebbe
in

un

aumento
di

.

.

-

.

.

.

.

.

L.

60,410,327
33

che
è

da

ritenersi
come
il

risultato
ottenuto
nelle
diverso
entrate
del

bilancio. 21)
I

minori
pagamenti
nel

1885-80
derivano
in

gran
parte
dal

maggior
cambio,
effet-

tuato
nell'anno

1884-85
di

biglietti
consorziali
e

già

consorziali
in

moneta
metallica.

22)
I

pagamenti
previsti
per

l'esercizio
1885-8G,
come
dalla

summentovata
tabella

esplicativa
ascendono
a

a

questa
somma
si

devono
aggiungero
:

a)

Le

spese
autorizzate
con

leggi
e

de-

creti
speciali
in
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

3,185,152
80

l>)

Le

reintegrazioni
di

somme
al

bilancio

passive
fatte
a

sensi
degli
articoli
187
e

188

del

regolamento
di

contabilità
in

.

.

.

.

.

»

1,214,303
78

c)

Le

somme
per
le

quali,
in

base
all'ar-

ticolo
150
di

detto

regolamento,
furono
date

autorizzazioni
di

valersi
nell'esercizio
per
spese

che

colla
tabella
esplicativa
furono
presunte

.

L.

1,005,058,574
78

pagabili
negli
esercizi
avvenire
.

.

.

.

.

.

»

7,548,765
31

»

11,978,221
98

per
cui

aumentano
a
.

.

,

'

'

·

·

·

·

·

•

•

.

.

L.

1,917,030,796
76

dalle
quali
si

devono
fare
le

deduzioni
indicate
all'articolo
7

del
pre-

detto
R.

decreto,
cioò
:

a)

La

parte
del
fondo
di

cassa
metallico

che
si

presagiva
di

destinarc
nell'esercizio
al

cambio
dei

biglietti
consorziali
.

.

.

.

.

.

L.

ö5,835,810
50

b)

La

minor
somma
che
in

ragione

del
10
Ol0
fu

ritenuta
occorrere
per
i

paga-

menti
presunti.

-

.

.

.

.

.

»

184,022,273
42

co

»

240,758,113
02

e

considerare
perciò
l'elTettiva
previsione
dei

pagamenti
nella
somma
di

L.

1,670,278,682
8
i

di

fronte
alla
quale
essendosi
eseguiti
pagamenti

per
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

1,710,145,792
45

dedotte
da
essi
le

somme
erogate
nel

cambio

dei

biglietti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

47,002,0
19

»

G

»

1,669,142,843
45

si

ebbe
un

minor
esito
di

cassa
di.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

7,135,839
30

È

da

notarsi
che
il

presente
conto
riguarda
i

versamenti
materialmente
eseguiti
nelle

casse
del

Tesoro,
ed
i

pagamenti
materialmente
fatti
nelle
casse
stesse;
non
le

riscossioni

ettettive
e

molto
meno
gli

accertamenti
delle
entrate
e

delle
speso
in

rapporto
al

bilancio

di

competenza. Roma,
20

luglio
1880.

Il

Direllere
Capo
della,
5^

Divis
one

F.

CERESA.

Visto:
Il

Direttore
Generale

CANTom.

DIREZIONE
GENERALE
DEI

TELEGRAFI
Avviso.

Il

giorno
23

corrente,
in

Nocera
Umbra
Bagni,
provincia
di

Perugia,
ò

stato
aperto
un

ufficio
telegrafico
governativo,
al

servizio
del

governo
e

dei

privati,
con

orario
limitato
di

-

giorno.
Roma,
li

24

luglio
1880. DIREZIONE

GENERALE
DEI

TELEGRAFI
Avviso.

Oggi,
in

l'onte
di

Legno,
provincia
di

Brescia,
è

stato
aperto
un

ufficio
telegrafico
go-

vernativo,
al

servizio
del

Governo
e

dei

privati,
con

orario
limitato
di

giorno.

Roma,
24

luglio
1886.
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M I N I STER 0 cio speciale della Proprietà industriale di questo Ministero per gli elTotti
di cui agli articoli 40 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.di Agricoltura, Industria e Commercio

Roma, addl 24 Iuglio 1886.

Il D¡rettore: G. FADIGA.
DIVISIONE la - SEGRETARIATO GENERALE

Alto di trasferimento dt privativa industriale.
In forza di atto notarilo fatto a Berlino il 13 maggio.1886 e regi-

strato in Torino il 21 successivo giugno al n. 18621, vol. 44, Atti
prlvati, il sig. Pintsch Julius, di Berlino, ha ceduto o trasferito alla
Société International d'Eclairage par le gaz d'huile a Parigi tutti i di-
ritti che gli competono sui seguenti attestall di, privativa industriale
stati a lui conferiti:

I. Attestato 18 settembre 1871, vol. XV, n. 60, della durata di anni
tro a decorrero dal 30 stesso mese, stato poi prolungato per altri

anni dodici con attestati 15 ottobre 1875, vol. XVI, n. 307, e 5 aprile
1876, vol. XVII, n. 119, pel trovato: systeme d'éclairage des wa-

gons de chemins de fer avec du gaz.
II. Attestato 27 novembre 1877, vol. XIX, n. 254, della durata di

anni dodici a decorrero dal 31 successivo dicembre, compreso czian-
dio l'attestato completivo al medesimo riferibile 22 giugno 1881,
vol. XXVI, n. 101, pel trovato: detairage ù gaz des routes mari-
times.

III. Attestato 21 aprile 1882, vol. XXVIII, n. 113, della durata di
anni quindici a decorrere dal 30 successivo giugno, compreso ezian-
dio l'attestato completivo al medesimo riferibile 13 marzo 1883,
vol. XXX, n. 197, pel trovato: perfectionnements dans les lanternes
à gaz de houille ou de mati¿res grasses pour l'éclairage des voitures
de chemins de fer, rues, maisons et ateliers.
IV. Attostato 21 aprile 1882, vol. XXVIII, n. 114, della durata di

anni quindici a decorrore dal 30 successivo giugno pel trovato : per-
fectionnements dans le procédés et appareila servant à l'éclairage
des boudes, signaux etc. pour l'indication des parages navigables.
V. Attestato 27 novembre 1883, vol. XXXII, n. 93, della durata di

anni quindici a decorrere dal 31 successivo dicembre, compreso etian-
dio l'attestato completivo al modesimo riferibile 5 novembre 1885,
vol. XXXVII, n. 407, pel trovato : appareil ù feu scintillant pour
tanternes.
II detto atto di trasferimento ò stato presentato alla Prefettura di

Torino il 25 giugno 1886, o indi registrato presso l'Uffleio speciale
della proprietà industriale di questo Ministero per gli ciTetti di cui
agli articoli 46 e seguonti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 22 luglio 1886.

Il Direllore: G. FAoroA.

MINISTERO
cli Agricoltura, Inclustria e Commercio

· ÜIVISIONE 1* --- SEGRETARIATO ÛENERALE

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In forza degli atti notarili, l'uno fatto a Francoforte sul Meno (Ger-

mania) il 9 aprile 1884 e l'altro a Berlino l'11 maggio 1880, ambidue
registrati a Torino il 21 giugno 1886, ai nn. 18622-23, vol. 44, Atd
privati, il signor Fleischer Jean di Colonia (Germania) ha ceduto c

trasferito alla So:iété Internationale d'Eclairage par le gaz d'huile a

Parigi tutti i diritti che gli competono sull'Attestato di privativa in-
dustriale 20 marzo 1882, vol. XXVII, num. 485, della durata. di anni
sei a decorrere dal 31 stesso mese : Système d'eclairage du gaz des

toagons de chemin de fer; intendendovisi pur compreso l'Attestato

completivo al medesimo riferibile 6 aprile 1883, vol. XXX, n. 305.
11 detto Alto di trasferimento ò stato presentato alla Prefettura di

Torino 11 2õ giugno 1886, o successivamente registrato presso l'Ulll-

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AVViso.

Si rende noto che, col 1 agosto 1886, il cambio dei vaglia tele-

graflei internazionali sarà introdotto anche fra l'Italia, il Portogallo e

l'Olanda. Per il Portogallo però limitatamente alle solo città di Lishona
ed Oporto.
Inoltre, si rende ancora noto che uno stesso servizio, a cominciare

da detto giorno, sarà pure attivato fra l'Italia ed i principall uflti
francesi della Tunisia, parciò compresi quelli della Goletta, Susa e

Tunisi.

La maggior somma che possa spedirsi mediante un solo vagtla to-
legraflco è quella stabilita pel servizio dei voglia internazionali ordi-

nari coi paesi sovra nominati: cioè lire 500.
Le tasse da pagarsi sono: quella del vaglia e quella del telegramma.

Quest'ultima vien calcolata secondo il numero delle parole ed in base
alla tariffa telegrallca.

Roma, addl 17 luglio 1886.
(I giornali sono pregati di riprodurre il presente avviso). 3

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Relativamento al risultato dalle ultime elezioni generali si scrive da
Londra all'Indépendance belge, che lia un' importanza affatto speciale
l'elezione del Mcrionethshire (paese di Galles). Quivi ò riuscito un

glatlstoniano, il signor Thomas Ellis, che ha raccolto un gran numero

di vott. 11 signor Ellis, un giovane di 28 anni, che farà parte della
Camera per la prima volta, sembra chiamato a sostenere una parte
importante nell' avvenire. Eloquente, ambizioso, molto attivo, esso
domanderà per il paese di Galles l' indipendenza legislativa che tanti

liberali ingIcsi roclamano oggidi per l' Irlanda. In altri termini, esso
sarà alla Camera il ¢ Parnell » del paese di Galles.

« Quosto di un reggime federale, con un Parlamento separato per
ogni parte del regito, Irlanda, Inghilterra, Scozia e paese di Galles, à
un'idea, dice il corrispondente dell' Inde'pendance, che prende corpo
dovunque tranne in Inghilterra. E presentemente il paese di Galles ha
alla Camera, nella persona del signor Ellis, un deputato che propu.

gnerà energicamente la realizzazione di questa idea per la parte del

regno ove ò nato. »

Sulle proporzioni in cui saranno rappresentati i varii partiti delle
varie parti del regno nel Parlamento, il corrispondente stesso comu-

nica i seguenti particolari:
L'Irlanda avrà 103 deputati, dei quali 85 partigiani dell'home rule

e soltanto 18 avversarii. I parnellisti erano prima 86, ma uno di loro,
il signor O'Brian, direttore del giornale l'United Ireland, è stato bat-
tuto a Tyrone, nella provincia d'Ulster, da un dissidente che appar-
tiene alla frazione IIartington.
« Il paese di Galles, che era rappresentato nell'ultimo Parlamento

da 17 gladstoniani e 13 conservatori, o liberali dissidenti, vi manda
oggi 23 gladstoniani, o partigiani dell'home rule, o 7 oppositori sol-
tanto.

« La Scozia, che era rappresentata nell'ultimo Parlamento da 34

gladstoniani e 38 conservatori, o IIberali dissidenti, vi manda oggi
41 gladstoniani, o home rulers, o soltanto 31 oppositori.
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« Non è che l'laahilterra che abb:a volato in un senso diametral-

mento contrario; essa manda alla nuova Camera 128 home rulers, o

.gladstoniani, e 337 oppositori di tutic le gradazioni.
« Vi furono circa due milioni di astensioni, ma non tutte volon-

tarle, giacchè molto sono dovuto alla imperfezione delle liste eletto-

roli. Molti dei nuovi elettori furono impediti di esercitaro il dirillo

di suffragio perchò non potevano giustUlcare, como esige la legge, di
aver soggiornato due anni nel luogo dove dovevano votare. Quando
il paese sarà consultato di nuovo, l'intervento di due miloni di nuovi

elettori potrà mutar faccia allo cose.

« In ogni modo, conclude 11 corrispondente, lo stato di cose pro-

dotto dal risultato dello elezioni genera un malessere generale. 11 si-

gnor Gladstono dimissionarlo e lord Salisbury al po'ere ci presentano
il quarto gabinetto chiamato agli allari da otto mesi a questa parte.
3Iai l'Inghilterra ha attraversato una consimile epoca di instabilità.

E Ia fosse flnita questa èra deplorevole! Quanto durerà il gabinetto
Salisbury, appoggiato sopra una maggioranza il cui principale cle-

tilento gli può sfuggiro domani ? E poi ò egli certo che un accordo

completo possa farsi tra conservatori e liberali dissidenti anche sulla

questionc irlandese ? Non sono rpri coloro che provedono una m:ova

crisi e nuovo clezioni generall nel prossimo anno.
« Altri, invece, non credono all'eternità dell'alleanza dei parnellisti

e gladstoniani. Secondo essi, gli irlandesi rinnoveranno la politica
d'ostruzione con tale violenza, che il signor Gladstono. disgustato di

loro, si vedrà presto obbligato di abbandonare degli ausiliari tanto

compromettenti e forse di dare un addio alla vita, troppo faticosa, di
capo dell'opposizione; egli clie non ha più i brillanti luogotenenti
per secondarlo dopo che il flore del suo partito si ò deciso di bat-

toro un'altra via. Vi do questi pronostici per quel'o clie possono va-

Icre, mettendovi in guardia particolarmente contro l'ultimo. Non vi ha

nulla di certo nella situazione attuale che la sua incertezza. »

Si scrive per telegrafo da Londra essere quasi certo che lord Sa-

lisbury, incaricato di formaro 11 nuovo gabinetto, ofli'irà un portafo-
glio al signor Goschen, l'eminento liberale dissidento che è stato

battuto ad Edimburgo. Il signor Goschen è fra tutti i liberali mode-

rati quegli che ha più allinilù naturali col partito conservatore. Non

ò adunque impossibile che egli accetti. Ma la sua presenza nel gabi-
netto Salisbury, non assieurerebbe alTatto a quato ministero il con-

corso dei liberali dissideali nelle quesdoai che non sia quella del-

l'Irlanda.
« Si crede, aggiunge il telegramma, che il gab:netto non tarderà

ad essere formato e che il Parlamento sarà convocato por il .3 di

agosto. I conservatori, non avonslo la maggioranza assoluta, non si

oppotranno alla tietezione del sgnor Arthur Peel (liberale) alla pre-

sidenza della nuova Camera. Cosa strana, la Camera sarà adunque
presieduta da un gladotoniano partigiano dell'emagpazione legislativa
dell'Irlanda, 11 signor Peel è, in fatti, un partigiano dell'home rule,
sebbene, nella sua quanto di presidente non abb a preso parte al

Voto sul progetto del signor Gladstone nell'ultima Camera. »

Un dispaccio da Simla reca notizio sulla missione inglese che per-
corre in questo momento uno dei paesi meno conosciuti dell'Asia

centrale, 11 Badakehan,

Il co!onnello Lockhart che si trovava alla testa della missione è

stato lichiamato nell'India ed è giunto a Chitral. La missione è posta
attualmente sotto gli ordini del colonnello Woodthorpe e si trova nel

Badakchan inferiore.

Questo viaggio in un paese limitrofo alla Bokharia e che occupa

per la lunghezza di un grado le due spondo dell'Amu-Daria, lia su-

seitate vive inquietudini in Russia. La stampa di Mosca e di Pietro-

burgo vi ha scorto un tentativo dell'Inghilterra di stabilirsi solida-

mente sul flume principale dell'Asia centraic e di paralizzare in tal

modo il progetto accarezzato da11a Russia, la creazione cioò di un
servizio dl navigazione a vapore dal mare di Aral fino alla Bokaria

ed alla frontlera dell'Afganistan.

Stando però al giu izio del signor Vambery. l'esplo:atore unebe-
rese del Turkestan, la spedizione inglese ha degli obbiettivi meno

alti. 11 hadakehaa ò un piccolo paese montagnoso, celebrato da tutti

i poeti dell'Oriente per le sue ricche miniero di rubini. I principi di
questo paese erano altravolta vassal!i della Dokharia. Ma dopochó
]'Afganistan divenne uno Stato potento sotto lo scettro dell'emiro

Dostofobamed, essi si sono articinati a questo paeso o pagano tri-

buto all'emiro Abdurrahman. E soltanto l'emiro del ßadakcham pro-

priamente detto, Abdullah Jan, continua a mantenere relazioni coll'c-

miro di Bokhara, ed è allezionato alla Ilussia, che gli feco pervenire
inolti regali per mezzo di viaggiatori russi. i quali passavano per
Faizaball.

I a missionc inglese ha per incarico di rammentarc a questo plin-
cipe i suoi doveri verso l'Afghanistan. Ove egli persista a rimanero

fedele allo « czar bianco », il suo paese sarù lirobabilmente invaso

dalle truppe afgane, senza clie no vengano altro complicazioni, non

trovahdosi la flussia pronta ad assumere l'offensiva in Asia, ed

avendo l'Inghilterra abbastanza da fare per condurre a buon termine

le suo linee di difesa nel Pendjab del nord.
Motivi analoghi permellano. secondo il Temps, di non concepire

alcuna inquietudine per il nuovo incidente sopravvenuto fra i

membri inglesi c russi de la Commissione di tracciamento ddlla fron-

tiera afgana.
Si tratta della città di Kl10djah-Saleb, che i russi vorrebbero attri-

Luita al territorio di Mery, mentre, secondo gli inglesi, essa appar-
tieno da trentaeinque anni ah'Afghanistan. La perdita di questa città

e del suo territorio abbrevierebbe considerciolmente la lunghezza
della riva afgana dell'Amu-Daria.

Questa divergenza non ha potuto essere composta su due piedi,
ma lo sarà, a parero del Temps, senza difficoltà ne'le negoziationi
dirette fra il sigt,ior De Giers e 11 nuovo ministro degli affarl esteri

inglese, il quale dovrà tosto occuparsi di questa questione o di qutlla
di Batum.

Si è ricevuto per via telegrafica il testo della Convenzione oddi-

zionale al trattato di estradizione anglo-americano stipulato a Londra

il 25 giugno.
L'articolo 4 di tale Convenzione dice espressamente che nessun

fuggiasco sarà consegnato qualoca il termine per cui ò chiesta la sua

es'radizione abha un carattere politico,ose l'incoipato provi davanti
ad una au:orità competento ele la domanda di estradizione che lo

riguarda è stata fatta onde giudicallo e puntrlo per un atto che abbia

ca attere politico.
Questo articolo e la lettera spiegativa da cui il ininistro amerleano

a Londra, signor Phelps, fa seguire la Convenzione, dimostrano che

esso non ò in alcuna guisa diretto contro gli invincibili irlandesi o
contro gli anarchiel.
Gli invincibili sono considerati in America come pregiudicati po-

htici e gli Stati-Uniti, a credere del Temps, riflutoranno di con-

segnarli.
Ala, reciprocamente l'Inglillterra non patendo ottenere In estradi-

zione dei nemici suoi non avrà alcun interesse di consegnare allo

autorità americane i dinamitardi anarchisti che si rifugleranno nel
Canadà ed i cui attentati hanno un carattero difficile a det1nirsi.

In tali condizioni, osserva il foglio parigino, la estradizione per i

cr:mini di queste categorio non avverrà nè da una parto, nè dall'al-
l'altra ed i capi del clan Na Gaël potranno, come in passato, trovare
asilo sul territorio dell'Unione.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

YßNEZIA. 25. - In una lettera in data d'oggi, diretta al sindaco,
il Alinistro della Casa Itcale. con elevatissimi sensi plaude alla singo-
lare calma e fermena con cui Venezia seppo sopportare o com'aatterg
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con animo antico il morbo insistente e i danni gravi che lo segui-
rono. Loda lo slancio generoso della privata e spontanea carito. Fo-
lleità la città della nuova prova delle sue virtù, accompagnando la

clurgizione di Sun Maestà 11 Ro, di quarantamila lire, onde vengano
erogate ancho a nonto della Regina, nel modo e tempo che si crc-
dono più proncui allo classi povere o più conformi alle Reali inten-
zioni.

La Icttera si chiude commettendo al sindaco l'incarico di esprimero
a Venezia i sentimenti det sovrani per la festosa accoglienza ricevuta,
ed augurando prosperità pari all'affetto che le LL. MM. 11 Re e la

Regina sentono por questa gloriosa e gentile cittã.

VENEZIA, 25. - Oltro l'elargizione di lire 40000 alla città di Vc-

nezia, S M. il Re ha inviato lire 100000 al sindaco di Roma pel
Comitato da iniziarsi dal Comune stesso a favore del piccoli comuni
colpiti dal cho!cra.

VENEZIA, 23. - Vi fu stasera una serenata sul Canal Grande, la
quale ò riuscita splendidamento. Vi prese parte un numero immenso
di barche. Alle ore 10, la gondola del'o LL. MM. raggiunse la galleg-
giunto al palazzo municipale fra entusiastici applausi.
CONTBÉXEVILLE, 25. -- L'on. Deprotis é arrivato alle 5 pom.,

ricevuto alla stazione dal sotto-profotto, Collignon, che lo complimentò
a nome del governo francese.

IlRINDISI 25. - Nelle ultimo 24 orc vi furono:

A Brindisi (compresa la fraziona) 4 casi c 2 decessl.

Francavilla Fontana 4 casi e 2 decessi.

A San Vito dei Normanni 0 casi o 2 docessi.

A Mesagne un caso.

FEllRABA, 25. - Nelle ultimo 24 oro vi furono: a Co3igoro 6
casi ed un decesso; a Massatiscaglia 10 casi c 8 docessi; a Copparo
e frazioni 2 casi-ed un decesso; a Comacchio un caso; a Migliarino
un caso; a San Martino un caso ed un decesso.

MANCIIESTElt. 25. - II JIanchester Guardian assicura che 11

governo ingleso ha rillutato di consentire all'annessione delle Nuove
Ebridi alla Francia.

LONDilA, 25. - I discorsi di Iord Fo keslonc e di James Lowther

all'inaugurazione del club conservatore fanno presagire una politica
vfolenta contro l'Irlanda.
Lord Folkestone ha insistito sulla necessità d'impiegare la forza

per ridurre al dovere l'Irlando.

Lowther ha dictiorato cho il solo mezzo di rimedlare alla situa.
ziono à l'incoraggiare l'omigrazione irlandose.

NEW-YORK, 23. - Il piroscafo Arc!timede, della Navigazionc Ge•

nera!c italiana, ð partito por Napoli.

VARNA, 25. - Si ha da Costantinopoli:
« Gabdan effendi ò arrivato. Egli ò incaricato di assicurare nuova-

mento il sulttino che il governo bulgaro continua l'opera di pacifica.
zione.
«.Marcoledi scorso vi fu un'esplosiono parzialc nella fabbrica dello

polveri di Stato a Makricci, sobborgo di Costantinopoli. Vi furono
quindle! -morti. Avendo la consura proibito la trasmissione della no-

:Izia, si suµpone che il disastro sia più importante.
« La Russia võrfobbe Tar passare il flosforo ad nitro torpediniero

oltre le tre, cui fu-nceordato 11 passaggio Le autorità dei Dardanelli
vi si oppongono.
« Si dico che steno scoppiati disordini in America. »
Si ha da Sona:

« L'agente della Russla fece intendere al principo Alessandro che
la sua riconciliazione collo czar continua ad incontrare difflcoltà, non
volendo lo czar avere nuovo delusioni. »

PARIGI, 25. -- Freycinet conferi col generato Menabrea riguardo
lla Convenzione di navigazione.

NOTlZŒ VARIE
Notiale delle campagne. - Dal Bollettino di Notizio agrarie,

pubblicato dalla Direzione Generale di Agricoltura, togilamo le seguonti
notizio relut.Vd alla lirtthe deeddd di luglid i
« La mietitura ò quasi dovunque finita, ove si faccia eccezione pet

poche località molto elevato dell'estremo Nord. In generale il prodotto
sarà obbondante. Le regioni dove questo ò soltanto soddisfacente sa-

rebbero lo se uenti: Marche ed Umbria e Lazio.
« La vito generalmente ha un aspetto lusinghiero; Viene lamentato

però un ulteriore dill'ondersi della peronosporu in varie parti dell'alta
Italia ed in qualche luogo della media ; nel Sud inveco vi ð quasi
assenza completa di questo parassita. Pare che le regioni dovo a ca-
data la pioggia siano le infetto, mentre le altre sono immunL

« Il mair, specialmente nell'alta Italia, favorito dalle pioggle, ha uñ
aspetto lusinghiero.
« Abbondanti quasi dovunque le frutta estive. È incominciato 11

secondo taglio del fleno. Si ebbero a lamentare danni più o meno

gravi per grandine nelle provincie di Mantova, Verona, Modena, Fer-
rara, Pesaro o Teramo. »

La produzione del tabacco agli Stati Uniti. -- L'estensionq del
terreni coltivati a tabacco negli Stati Unitt à aumentata da 310,421
ettari, nel 1880, a 350,000 nel 1895 ed il prodotto da 236,331,000
chtlogrammi, a chilogr. 300,000,000.
Fino al 1870 lo Stato di Virginia era alla testa delle fabbriche di

tabacco, però da quell'anno fu superato dal Kentucky.
Oggi il contro principale del tabacco 6 Louisville.
Il consumo del sigari ð aumentato con una rapidità sorprendento.
Nel 1883 si fabbricarono 200,800,000 sigari; nel 1881 so ne fabbrl-

carono 3,867,615,410; diciannove volto di più.

TELEGRAMMI METEORICI
dell'OiBelo eentrale di meteorologia

Roma, 24 luglio 1886.
In Europa pressionc a 762 mm. al nord-ovest della penisola iberica,

piuttosto bassa altrove, minima 740 al centro della Russia.
Scozia 747.
In Italia nelle 24 oro barometro disceso dovarqua.
Venti sensibili del terzo quadranto al nord.

Temperatura alquanto diminulta al nord.
Staman1 cielo nuvo'oso al nord.
Venti generalmente deboli particolarmente del terzo quadrante-sul

continento.

Calma sulle isole.

Barometro a 750 mm. al nord, a 759 a Marsiglia, Roma, Co-

senza, a 700 ad Algeri c Tunisi,

Maro mosso nel golfo di Genova.

Probabilità:

Venti deboli a freschi del terzo quadrante.
Qualche temporale specialmente al nord o sul versante adriatico.

Roma, 25 luglio 1886.

In Europa pressione leggermente superiore a 780 mm. all'estremo

sud-ovest, bassa specialmente alle latitudini settentrionali. Wisby;
Mosca 742.
In Italia nello 24 ore barometro lievemento salito al nord.
Goccie di pioggia a Belluno, parvenze temporalesche al nord.
Venti qua o là sensibili dcI terzo quadrante sull'Italia superiore. '
Stamani ciclo leggermento nuvoloso all'estremo nord.

.
,

Venti generalmente deboli o varil.
Barome ro a 757 ad Alessandria, 759 mm. a Trieste, nella regiono

alpina, a Belluno, Firenza, Taranto, a 730 sulle Isole.
Mare calmo.

Probabillth:
Venti deboli Yarii, cielo generalmento sereno, qualclyggiporale. -
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 21 luglio. Roma, Zä luglio.

Stato Stato TEMPERATURA Stato Stato TEMPERATURA
STAzioNI del cielo del mare STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima 7 ant. 7 ant· Massima niinima

Belluno . . . . . . . 3[4 coperto - 30,8 17,5 Belluno
. . . . . . . 3,4 coperto - 29,1 15,8

Domodossola. . . . 3¡4 coperto -- 20,6 17,9 Domodossola. . . . 1(2 coperto - 30,3 17,G
Milano. . . . . . . . It4 coperto - 32,4 22,0 Milano.

. . . . . . . 114 coperto - 34,0 21,3
Verona . . . . . . coperto - 34,0 25,7 Verona .

. .
. . . .

serero - 32,4 24,9
Venezia. . . . . . . 1,2 coperto calmo 31,0 23,0 Venezia. . . . . . . 1l4 coperto - 32,5 21,8
Torino . . . . . . . 3;4 coperto - 29,2 21,9 Torino

. . . . . . . 1.2 coperto - 30,9 21,4
Alessandria.

. . . .
sereno - 32,0 22,6 Alessandria.

. . . . sereno - 31,3 21,1
Parma. . . . . . . . 114 coperto - 33,8 23,0 Parma.

. . . . . . .
sereno - 31,5 21,5

Modena . . . . . . nebbioso - 34,7 22,5 Modena . . .
. . . .

sereno - 33,5 21,5
Genova . . . . . . . coperto mosso 27,4 23,0 Genova . . . . . . . 3;4 coperto mosso 25,7 23,G
Por11. . . . . . . . . 1:4 coperto --- 31,8 22,0 Forli

. . . .
. . . . sereno - 31,2 21,2

Pesaro
. - . . . . . 114 coperto calmo 31,9 22,4 Pesaro .

.
. .

.
. .

sereno calmo 33,7 23,4
Porto Maurizio. . . 1¡4 coperto logg. mosso 20,0 21,7 Porto Maurizio . . .

sereno legg. mosso 27,7 21,4
Firenze . . . . . . . 1¡4 coperto - 32,2 10,0 Firenze . . . . . . , sereno - 32,0 19,2
Urblno · · · · · · · li2 coperto - 25,2 20,0 Urbino

. . . . . . Il2 coperto - 32,3 ' 17,8
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 31,5 21,8 Ancona .

. . . .
. . i¡4 coperto calmo 36,0 S1,8

Livorno. . . . . . . 3:4 coperto calmo 31,6 20,3 Livorno. .
.

. . . . sereno calmo 29,5 20,0
Perugia . . . . . . . 1:2 coperto - 32,3 20,5 Perugia . . .

. . .
.

sereno - 31,6 19,0
Camerino. . . . . , ll4 coperto - 30,0 21,2 Camerino. . . . . . sereno - 29,9 20,0
Portoferraio.

. . . . 114 coperto calmo 20,0 2.3,0 Portoferraio . . . . 101 coperto legg. mosso 28,1 23,4
Chieti . . . . . . . . sereno - 21,8 20,8 Chieti

.
. . . . . . . sereno - 20,6 20,6

Aquila........ - - -. - Aquila........ - - - -

Roma . . . . . . . . sereno - 32,9 17,8 Roma
. . . . . . . . sereno - 31,1 18,4

Agnone . . . . . . . sereno - 30,8 10,0 Agnone . . . . . . .
sereno - 29,3 17,0

Foggia . . . . . . . sereno - 37,4 23,5 Fogs;ia . . . . . . . sereno - 39,0 23,4
Bari. . . . . . . . .

sereno calmo 30,4 22,0 P,ari.
. . . . . . . .

sereno calmo 32,3 23,0
Napoll. . . . . . . . sereno calmo 30,8 22,0 Napoli . . . . . . .

sereno calmo 29,7 22,3
Portotorres. . . . , sereno calmo --- - Portotorres.

. . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 30,0 10,4 Potenza.
. . . . . . sereno - 29,0 18,9

Lecce
. . . . . . . .

sereno - 31,9 22.0 Lecce
. . . . .

. . .
sereno - 30,0 25,0

Cosenza. . . . . . .
sereno - 35,2 20,4 Cosenza

. . . . . . sereno - 33,0 21,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 31,0 10.0 Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 31,5 23,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - - Tiriolo
. .

.
. . . .

- - - -

Reggia Calabria . .
sereno agitato 28,8 23,8 Reggio Calabria . . sereno agitato 27,6 22,9

Palermo. . . . . . .
sereno calmo 32,2 17,8 Palermo.

. . . . . .
sereno calmo 32,3 10,9

Cozzo Spadaro. . . sereno calmo 32,0 25,7 Cozzo Spadaro. . .
sereno calmo 32,1 25,1

Caltanissetta . . . .
sereno -- 31,5 20,3 Caltanissetta

.
. . . sereno - 31,0 20,5

Porto Empedocle .
sereno calmo 30,0 21,1 Porto Empedocle .

sereno calmo 20,4 21,0
Siracusa. . . . . . . .

sereno calmo 31,t 20,0 Siracusa. . . . . . .
I 1;4 coperto calmo 32,0 21,7

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
24 LUGLIO 1886. 25 LUGLIO 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65. Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
I 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0*e al mare. . 759,2 759,7 758,3 758,6 a 0°e al mare . 759,7 759,1 758,6 759,4

Termometro . . . 22,0 30,2 29.7 2Li Termometro . . . 23.0 31,2 30,4 2õ.0
Umidithrelativa.58 38 32 75Umidithrelativa.53 39 42 79
Umidith assoluta . 11,37 12,15 10.12 17, I t Umidita assoluta . 11,00 13,1i 13,42 i8,34
Vento

. . . . . . .
calma SSW SW s Vento

. . .
. . . . calma SW SW SW

Velocità in Km.
.

0-0 17,5 10,5 5,0 Velocità in Km.
. 0,0 12,0 17,5 3,5

Cielo.
. . . . . . . sereno cirro cumuli cirro cumuli cirro cumuli Ciclo.

. . . . . . . sereno sereno serono sereno

vapori

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONl DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 31, i - R.= 21,88-Min. C.= 17,8 - R.= 14,21. Termometro: Mass. C.= 31,8 -Min. C.= 24,80- R.= 18,4 - R. = 14,72.
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Listino Ofuciale della Borsa di comwiercio di 11oma del di 24 luglio 1886.

I • e

VALORI

GOMMENTO PREzzI m CONTAlfil
AMHESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMMAN

botta 8 Om j prima grida . . . . . . . . . . . .

( seconda grida .

•
. . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni municipall e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Obbliaazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Detto Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni ferrovie Meridionali . . . . . .

Det.e Fe1Tovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2 Emissione.
Detto Ferrovie Complementari . . . . .

Azten! Hanche e Società diverso.
Azioni Banca Narionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dotte Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certifleati provvisori) . . . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Itahana per C dotte d'acqua . . . . . . .

Detto Societh Itamobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Detto Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Detto Socioth per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Società Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Societh dei Materiali Laterizi . .

Azioni Società di assicurazioni.

Azioni Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh

Dette Societh
Detto Societh
Dette Società
Dette Società
Dette Societh

Buoni Meridionali 6

Immobiliare .

Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

0|0...............
Titoll a quotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . .

i luglio 1886
Id.

i* aprile 1886
id.
id.
id.
id.

i* giugno 1886

to luglio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500

id.
id. 500 500
id. S'20 500

i* luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 250

it aprile 1886 500 500
l' gennaio 188û 200 200

i* gennaio 1886 1000 750
i* luglio 1886 1000 1000

id. 500 250
id. 500 250
id. 250 2(0

i gennaio 1886 500 500
id. 250 250

e luglio 1886 500 400
i gennaio 1886 500 500

id. 500 500
id. 500 266

i* luglio 1886 500 500
500 200

i* luglio 1886 500 250
id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

i* ottobre 1885 100 100
i* gennaio 1886 250 250

id. 250 250
i* ottobre 1885 250 250
i aprile 1886 250 250

it gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i* aprile 1886 500 500
i luglio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500
1° luglio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500

500 500
io luglio 1886 500 500

l' aprile 1886

Corso Med.

68 75
100 40
100 >

100 15 100 15 »

99 50 99 50 >

> > 496 >

495 >

> > 592 >

> > 721 >
> 565 a

22ô8 >
(130 >

930 >

675 m
732 >
288 a
960 m

10 10 > 1010 >

346 >
260 >
420 a

500 >

280 >

520 > 520 > >

330 >

Scanto C A MB I zI

N LI
Prozzi in liquidazione:

Rendits 50 0 i' grida 99 30, 99 32 ½ fine corrente.

3°0/0 Francia . . . . . 90 g. » > 99 30
Azioni Banca Generale 647 ½, 648 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques » » > Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1751 flne corr.

2 Londra
90 g. » > 25 09 Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stamp ) 1922 fine corr.Is 9 •

•.'
· ° chèques » > > Az. Soc. Immobiliare 1008, 1007, 1005, 1004 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. » > >
90 g a a >

Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 418 flne corr.
Germania . . . . ;chèques » > > Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 490 fine corr.

Risposta dei premi. . .
. 20 luglio

Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.

Liquidazione... . . . . . .
31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/D. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno nel di 23 luglio 188ô:

Consolidato 5 Ol0 lire 99 170,

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestro in corso lire 97.
Consolidato 3 Otò nominale lire 68 087.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 66 795.

Il ßindaco: MENZOCCHI. Ÿ. ÎROCCBI, Pt'OSiderats
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Società Anonima Piemontese degli Omnibus Società Meridionale dei Hagazzini Generali
PER TORINO

SOCIETA' A¾OXIHI - SEDE IN NAPOLI

Arriso.
Per il 19 ogosto prossimo venturo o cotivocata l'assemblea generale straor-

dinaria della Società predetta, in Torino, Borgo Po, 1101 locale della Dire-
tione. via Bonsignore, n. 3.

Ordine del giorno a

1. Facoltà al Consiglio di emettere, a senso dell'art, 3 dello statuto so-

elplo, due nuovo serie di azioni, por un totale di lire 300,000.
2. Acquisto di torreno ed impianto dello stabilimento sociale.

Torino, 19 luglio 188ô,
471 Il Presidente del Consiglio: GIRARD ONORATO.

Capitale sociale versato tre milioni

AVViso.

L'assemblea generale degli azionisti o convocata in tornata ordinaria pel
giorno di giovedl. 12 agosto prossimo, all'una pom., presso la sodo della So-
cietà, posta al corso Garibaldi, per deliberare sulle materie compreso gol
seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione;
2. Rapporto dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio chiuso al 30 giugno 1886 o destinazione de-

IL SINDACO DI VENEZIA
* Î. omina di due amministratori in rimpiazzo di quelli uscenti di

AVVISA
Che nolla 53' estrazione <icl Prestito a premii della città di Venezia del 1869,

oggi seguita presso il municipio, a tenore del piano relativo, i premi furono

conseguiti dalle seguenti obbligazioni:
Sierie che eopporrono al garegni:

21 51 73 119 105 935 428 521

524 619 632 682 737 759 918 1048
1189 1400 14:57 1563 1727 1875 1879 1988

1980 $072 2238 2-27G 9317 23½ 2356 2417

carica;
5. Nomina dei sindaci e dei supplenti.

Avranno dritto d'intervenírd all'assemblea generale coloro che potranno
rappresentarvi azioni della Societh.
All'uopo dovranno gli azionisti far deposito delle loro azioni presso la sede

della Socioth, oppure presso la Società di Credito Meridionale, strada Mon-
teoliveto, num. 37, almeno cinque giorni prima di quello stabilito per la

riunione.
Napoli, 23 luglio 1886.

Per delegazione del Consiglio d'amministraziono
458 Il Direttore: ARTURO BATELLI.

2432 2515 2597 2709 2742 2792 2794 2867
2923 2932 2071 3008 3035 3146 3162 3163
3188 3909 3970 4023 4035 4113 4215 4242

430G 4348 4416 452G 4081 4901 5150 5221
5378 5538 5507 5582 5618 5722 5808 5814
0068 6179 6536 6571 6621 6650 6867 6904

0915 7094 7193 7353 7385 7487 7488 7021
7047 77õl 7878 7894 7048 8074 8183 8223

823& 8271 8314 8368 8301 8444 8676 8702

8715 8986 9010 0022 0003 0140 0178 0222
0270 9270 9706 9811 0844 0003 10215 102Bõ
10347 10130 10467 10503 10773 10808 10831 10849
11024 11115 11222 11333 11405 11471 11581 11621

11850 11940 19278 19281 12105 12407 19603 12794

13078 13112 13317 13339 13397 13672 13674 13839

13857 13932 13971 13976 14003 14013 14084 14910

14283 14207 14489 14520 14634 14608 14744 14814

-14900 14020 14043 14980 14009 15080 15215 15939

15285 15447 15450 15467 15512 15558 1557G 15503

SElllE E PRESII0 SElllE PIIENIIO SElllE Ë PRE31IO

441ß 10 25,000 3008 11 50 8:8 ' 10 50
12407 22 500 102(13 5 50 1970 16 50
227ß 21 250 i 6068 17 50 4215 i 50
10317 17 100 4035 14 50 1457 21) 50

- 7488 4 100 110 lG 50 11333 17 50
4348 25 100 4212 1 50 7751 3 50
14489 23 100 4215 20 50 6179 10 50
5722 21 100 15593 15 50 428 5 50

1457 2 I 100 7488 2 50 1727 8 50
7751 il 100 1189 16 50 13078 22 50
4023 22 100 4681 20 50 10773 0 50
2417 8 100 14980 16 50 5722 2 50
7878 0 100 7103 21 50 10215 6 50
8183 17 50 13078 18 50 0178 17 50

4300 1 50 3033 2 50 10130 12 50

. Le altre obbHgazioni appartenenti alle serie estratte, non comprese nella

tabella dei promi, sono rimborsabili alla pari cioè con lire 30 cadauna.
- Il pagamento dei premi e rimborsi avrà principio dal 1° novembre p. v.
In avanti.

Venezia, li 30 giugno 1886.
412 Il Sindaco: DE MEROLL

(2' pubblicazione)
COMUNE DI ARMENO

AVVISO DASTA per l'appallo della costruzione di ten edt/Isto
ad uso delle scuole comtenali.

Si fa noto al pubblico che alle ore if antimeridiano del giorno iô agosto
prossimo venturo mese avrh luogo in questa sala comunale, avanti la Giunta
municipale, l appalto dello opere e provviste per la costruzione di un fab-

bricato in questo luogo ad uso dello scuolo.

L'aggiudicazione dell'appalto suddetto seguirà col metodo dello schede so-

greto, osservato le formalità preseritte dal regolamento sulla Contabilith ge-
nerale dello Stato a favore di chi avrà fatta la migliore offerta raggiun-
gendo o sorpayando l'offerta minima che verrà segnata nella scheda segreta
che all'atto dell'incanto verrà deposta dall'Amministrazione comunale in di-

minuzione del prezzo di perizia di liro 50,945 07.

Oli aspiranti all'asta dovranno effettuarc presso quest'uflicio il deposito di
liro 2500, lo quali saranno restituite a coloro ai quali non sarh rimasto ag-

giudicato il lavoro; l'aggiudicatario alla stipulazione del contratto definitivo
dovrà prestare una cauzione di liro 5000 in numerario o cartello del Debito

Pubblico dello Stato medianto deposito presso la cassa di questa Esattoria
consorzialo.
Venendo l'appalto deliberato potrà il prezzo ottenuto essero diminuito del

vento imo sino alle ore 12 meridiane del giorno primo settembre grossimo
venturo.
Le sposo tntle per gli atti d'incanto, registrazione, bollo, copio d'atti o

disegni pnhhh 27ÍAni RC ROnn n ŸOLAÏA AnfiPO dAÎ Å Ìihm•nfogin
Il progetto, la porizia ed i capitoli d'onero sono ostensibili in questa so-

groteria municipale.
Dat. Armeno, 16 luglio 1886.

300 Il Sindaco : MIGLIO VITTORE.

(l' pubblicazione)
TRIBUNAl E CIVILE DI VOGHERA.

Notiûcaziono.

Il notaio Valcarone Emil o, resi-
dento in Casteggio, snecesso al notaio
Raccagni Teat1\o fu Giuseppe di Tor-
razza Costo, cola deceduto il 14 no-
vembro 1882, rende di pubblica ra-
gone :
Che esso presento ricorso al Tribu-

nale di Voghera, in data d'oggi, per
ottenere 10 svincolo o tramutamento
in titoli al portatore, del cortilleato
del Debito Pubblico in data di Torino
3) ogasto 1862, n. 434022 rosso, della
rendita di lire 60, sottoposto ad ipo-
toca per cauzione prestata dall'inte-
stato Raccagni per l'esercizio del no-
tariato.
E ciò per gli effetti di cui all'arti-

colo 38 della vigente legge sul nota
riato.
Voghera, 18 luglio 1886.

365 Avv. MAUIto Ricci.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per evincolo di cauzione.

Il sottoscritto notifica a chiunque
possa avervi interesso che i nobili si-
gnori Giacomo Quirini, faciente pel
figlio minore Quirini Quirino, Lucia
Quirini e Giovanni Quirini di Pasiano
di Pordenone, a termini dell'art, 38
della logge 25 maggio 1879, n. 4900,
vanno a produrre al Tribunale di Tro-
viso domanda di svincolo del deposito
di lire 1700 nominali, rappresentanti
la cauzione prestata pel D.r Carlo Cen-
tazzo, gia notaio in Motta di Livenza.
Concorrerà nella istanza il signor At-
tilio Centazzo pello svincolo eziandio
del supplemento di deposito da esso
tatto pel titolo antedetto, in liro 300
nominali.

Si GucoMo QUm1NI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipograña della GazzmTTA Umc1ALa.
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N. 22062-5576 sõz. 5·

Intentlenza..d.i Finanza inNovara
.A. Iso d'Asta

per Vaþpallo dello ápdeciaWingrosso dei sali e tabacchi inSanthià.
In esecuzione dell'articolo Stdel regolamento pel servizio di deposito e di

vendita del sali e tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novem-
bre 1871, n. 519, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, s dovesi
procedore nella via della pubblica concorrenza al conforimento dello spaccio
all'ingrosso dei sali e tabacchi in Santhin, nel circondario di Vercelli, nella
provinaia di Novara.
A tale effetto nel giorno 19 del mese di agosto 1886, alle ore i pomeridiana,

sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Novara l'appalto ad
offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Torino.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sottotosservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al modesimo sono assognate per l'approvvigionamento tutte le rivendite

esistenti nei comuni e frazioni di comuni che ne formano la circoscrizione,
cioò : Alico Castello, Balocco, Bianzo, Buronzo, Carisio, Casanova Elvo, Ca-
vaglih, Crova, Dorzano, Formigliana, Roppolo, Salasco, S. Germano, Salus-
sola, Santhih, Troazano Vercellese, Viverone, Zimono.
La quantità presuntiva delle vendite annuali por lo spaccio da appaltarsi

40R Ñul Ôintendá•ebbo'garantirla, conformémente alle dispòsizionÏ del capi-
tolato È iné½. DI ci sarà l'atto conno nel proeosso vorbale relatiyo.
Seguita l'aggiudicá2.ione, raranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. - Quello del deliberata sarà trattonuto dall'Amminintraziono
a garanzia definitiva degli obblighi contra23
Con ulterioro avviso sarh indicato il termino perei; prio entro 11 quale potrà.

presentarsi l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo lsprezzo di ag-
giudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le sposo por la pubblicatione degli

avvisi d'asta, quelle per Pinsorzione dei medesimi nella Gazzettafylciale del
Regno, e nel Bollettino degli annunsi legati dolla Provincia, le speso.per la
stipulazione del contratto, le tasse 6overnative e quelle di registro o bollo.

Novara, aldi 20 luglio 1880.
L'Intendente: CARDANI.

OŒe1•ta.
Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso

dei salio dei tabacchiin Santhik, in base all'avviso d'asta in data 20 luglio 1880,
n. 220ô2 557ô, pubblicato dall'Intendenza di finanza in Novara, sotto l'esatta os-
servanza del relativo capitolato d'onerl o verso una provvigione di liro , .

per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali o di lire
por ogni cento lire del prozzo di vendita dei tabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

(firma)
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso del sall

e tabacchi in Santhih, 462

viene calcolata :

a) Pel sale comune, macinato e raffinato quintali 2456 35 pel valoro di
lire 84339 58 o pel sale pastorizio in quintali 75 30 pel valoro di lire 903 60.

b) Pei tabacchi quintali 221 14 pel valore di liro 211,876 35.
A- corrispettivo della gestione dello spaccio o di tutte lo spese relative,

vengono accordato provvigioni, a titolo d'indennith, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 4,155 per ogni cento liro sul

prezzo di aoquisto dei sali e di lire 0,947 per ogni cento liro sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lire cinquemilacinquecentoquarantanove (5519).
Lo spese por la gëstione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 40if; eperciò là rendita depurata dalle spese sarebbe di lire millecinque-
cento'(1500), che rappresentano il benencio dello spacciatore. Oltre di ció
quost'ultimo fl•uirà del reddito della minuta vendita dei sali e tabacchike
arrh diritto di esercitare.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suo-

aposto relativamento alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
razione generale delle gabelle e prosso l'Intendenza di finanza in Novara.
Gli obblighi ed i dirittEdel deliberatario sono indicati da apposito capito

lato, ostensibile presso gli ufRci premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essore costantemente provveduto lo

spaccio ò determinata in:
Sali pel valore di . . . . . . . . L. 4,000
Tabacchi id. . . . . . . . . . .

» 9,030
E quindi in totale . . . L. 13,000

L'appalto sarh tenuto con le norme e formalità stabilito dal regolamento
sulla Contablüth generale do11o Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio do-

Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto alPIntendenza di finanza in Novara, e conforme al
modello posto in calce al presente avviso.
I,e offerte pe essem valide dovranno :
i. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere laprovvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e per le spese relative, tanto pei sali, quanto pei tabacchi;
3. Essero garantite mediante deposito di lire 1200, a termigi dell'articolo 3

del capitolato d'oneff.
11 deposiio'potrà effettuarsiin numerario, in vaglia o in buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminulto del decimo;
4. Essere corredato da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dallo condizioni stabilito, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicaziono avrà luogo sotto l'osservanza dello condizioni e riserve
stabihte dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspiranto che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore od almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
U delibératario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare so intenda di

acquistare con donaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaceio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo

Intendenza di Finanza di Palermo

Avviso d?asta.
Dovendosi provvedere alrappalto della riscossione dei dazii di consumo

governativi noi comuni aperti di Bisacquino, Campollorito, Contessa, Palazzo-
Adrlano, Prizzi e Roccamena, in unico lotto,
Si rende pubblicamente noto quanto segno:
1. L'appalto si fa per quattro anni e quattro mesi, dal l' settembro 1886

al 31 dicembro 1800.
2. Il canone annuo d'appalto complessivo pei suddetti comuni o nella

somma di lire 22,210.
3. Gl'incanti, con abbreviazione di termini autorizzata dal Afinistero, ei'

faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Intendenza, nelinodista-
biliti dal regolamento generale sulla Contabilith 'dello Stato, approÝato con
Regio decreto del 4 maggio 1885, n. 3074, aprendo l'asta alle oro 12 meri-
giane del giorno 30 luglio corrente.

4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda d'offerts la
prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoraria pro-
vinciale, una somma eguale al sesto del canone suddetto, cioò liro 3702.

5. L'offorento dovra inoltre indicare nella scheda il domicilio da lui eletto
nella città capoluogo di provincia.

6. Non si torrh alcun conto delle offerte fatto per persona da nominaro.
"l. Prosso questa Intendenza di flnanza, e presso le Sottoprotetture di

Termini Imerese, di Cetalà o di Corleone sono ostensibili i capitoli d'onere
che debbono formare legge del conträtto d'appalto.

8. Presso questa Intendenza sono ostensibill I elerfbo dei comuni chiusi
di 3' o i classe, non che quello dei comuni aperti del circondario di Cor-
leone, che isolatamente, od in consorzio, ei trovano abbonati col Governo,
con la indicazione del canone annuo di abbaonamento pattuito, o ció per gli
effetti dell'articolo 28 del capitolato d'oneri.
9. La scheda contonento il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mirti-

84070 spedita all'Intendenza di finanza.
10. Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblichera il cofrispondente

avviso; scadendo col giorno 9 agosto 1886, alle ore 12 meridiane, il periodo
di tempo per le offerte del ventesimo, a' termini dell'articolo 95 del rogola
mento di Contabilità succitato. ' '

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte amniissibili, n' termini
dell'articolo 96 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo
incanto, da tenersi il giorno 18 agosto 1886, allo oro 12 meridiano, col. me-
todo della estinzione delle candele.
Ii. Entro 12 giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto, 11

deliberatario dovrà addivenire alla stiputazione del contratto, a norma dol-
l'articolo 5 del capitolato d oneri.
12. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione o riservata al Alinistero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corto del conti, salvi gli
effetti dell'articolo 110 del precitato regolamento.
13. Il presente avviso sarh pubblienta in questa città, nel capoluoghi di

circondario della provincia di Palermo, nei comuni in cui i dazii vengono
appaltati; nella Gassetta U//lclale del Regno, e nel Bollettino -degli annunzilegali della provincia di Palermo. '

Palormo, 22 luglio iB80.
452 . -

- L'Intendento di Finanza: CARPI.



.
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DIREZÏONE DELLE COSTRUzl0NI
-0011 secondo Dig>artimeng gay¡igg a

Acciso d'ista per uteoco incanto.
.Essendo riuscito d.Lerto l'ineanto di cui nell'avviso d'asta in data P conranta inese pet ta impicsa della

r ione di tonnellate 900 di l'erro omogeneo vecchio dellastegia Marina in 4ö0 tonnellate circa di ferro omo.teneo nuovo(Martin Siemells), per la somma presunta complediva dilire 103,500.
Si'notifica cho allo ore 12 merid. del giorno ð agosto v., si torrà nella sala

per gli incanti, di questa Direzion0 sita alla strada Santa Lucia a Mare,o propý¾amonto accosto alla caserma del distaccamento del Corpo Reale Equi-1¤ggis un nuovo inennto a partito segreto, con le normo indicato nell'av-VIED ' d'asta sopracitato.
La èstraalono del ferro omogonco vecchio sarà fatta dai Regi Arsenali diSpezia; di Napoli, di Venezia o dal R. Cantiere di Castellammare, nei modiindicati nello relativo condizioni parti:olori di appalto. Similmente la conse-

Una del ferro omogeneo nuovo dovrà aver luogo nei Regi Arsenali di Spozia
.o Venezia, o utd R. Cantiere di Castellammare siccomo trovasi stabilito nelle
condizioni di appatto antidette.
11 deliberamonto provvisorio seguirà a favore di colui, anche so fosse un

sol concorrento, cho avrà apportato sul prezzo d'asta il maggioro ribas-o inragione di aim tanto per conto che superi, od rlmeno raggiunga, il ribasso
minimb stabilito con la schola sogreta dell'Amministrazione.
Saranno ac¢ettato solamente 10 o ferte chiuso in plichi suggellati con im

pronta a coroineca in modo da non poter essero aperti senza rompere loinrc1to.
I concorrenti por ossoro ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire10,350 in numerario ed in cartello del Dobito Pubblico dello Stato al portatore.al corso di Borsa, per modo che il loro valore oTottivo, nel giorno in cui si

eseguirà 11 deposito, raggiunga la somma sovraindicata.
Talo deposito potra farsi presso la Tesororia di ciascana provincia in cui

viono pubb!leato il presento avviso, presso i Quartiormastri dei tre Diparti-menti inarittinú in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura del-11ncanto presso l'autorità che lopresiede.
,

Saranno ammessi all'asta pubblica soltanto i proprietari, od i rappresen-
tanti debitamento ontorinati, di stabilimenti nazionali i quali pas egganofornL(Martin) per la feione di massolli di ferro om ganco e treni atti alla
laminnylono dello verghe da forvire.
nestaittitudino dovrà essero provata medianto certifleato rilasciato da

una dolfo Direzioni delle Castruzi ni Navali nei tre Dipartimenti marittimi, o
dal Ministero dolla Ala:ina, cortilleato che dovrh essere esibito alla Direzione
appallante tre giorni prhua di quello fissato por l'asta.
Il periodo dei fatali, ossia il termino utile por presentaro un'ofYerta di mi-

glioria, non minore del ventesiano sui proni deli aggiudicazione provvisoria.scadrà a mezzodi del giorno 20 agosto 18¾, essendo stati abbreviati i ter-
3mini po diaposiziono so, eliore.
'

Lo 'condit.ioni dell'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direzione,
presso il Ministoro della Marina, o presso le Direzioni omoniu2e del 1° e 3' Di-
partimento 31anttim ».

Lo ollerto potranno ancho os are presentato al Ministora della Marina o

allo plodotto Direzioni d llo costrazioni del 1° c 3' D partialento, purchò in
tempo utilo, da pater pervenire a questa Direy.ione pel giorno ed ora dell'in
canto.
Chi fa offerta pne conto di altra parsora dovra produrra un mandato di

placura epgeiala por a:iginale, o por copia autentica notarde.
Per le span apposiaative del contratto. tassa di registro, ecc., si depo-

siteranno all'att> d 11'aggiulicazione definitiva dell'impresa lire ia0.
. Napoli, 21 luglio 14).
13 11 Segr:tario della Direzione: CM11LLO MIGLIACCIO.

AuxmSTIIA2IONE DEL ÛEMANIO E DELLE ÎASSE

Intendenza di Finanza in Piacenza
A FF ITT O. -· bedon(Ìo inoatild.

Per mancanza di concorren i a rimasto désetto fintbuto lèndid Íl lÍ kWrà
rente negli uffici di quer,ta Iritandenza per l'afiltto al ridotto prezio sottoin•
dicato dello stabile se :ucate :

Pfoprietà denominata CasauramÞ, posta nel comune di Caorso, in un solo
corpo di terreno intermediato dalla strada comunale di Muradolo, di na•
tura coltivo nudo, coltivo vitata, arborata, prativa irrigua, provveduta
di casa ad uso civile o colonico, della superlicie di ett. 83 Of 79, corri-
spondenti a pertiche piacentine tiid circa, afIlttata al signor Capuoli
Carlo - Prozzo d'incanto liro 7000 - Minimo delle offerto in aumento
al prezzo d'incanto liro 50.

Si fa pertanto noto che nell'uflicio predetto, allo ore 10 antimoridiano del
giorno 11 agosto p. v., sarà tenuto un nuovo incanto ad estinzione di can-
dela vergine per l'afIltta suddetto, sotto le condizioni già pubblicato nel-
l'avviso d'asta, in data N giugno 18-6 che qui si traserivono, con avvertenza
che l'aûltto Para aggiudicato quand'anco non vi sia che un solo offerente,
Ogni offerento per essere aturuesso all'asta dovrà depositare, a garanzia

dello sue offerte, hella Tesoreria di questa città, o nelle mani di chi presiede,
il deciruo del prezzo d'incanto in r.umerario o in biglietti, e questo depo-
sito verra restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatorio, il quale non potra pretenderne la restituzione so non
dopo reso delinitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarà ammesso all'ineauto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-

zione non sarà stato abitualtnento pronto al pagamento delle rato di pigioni
ed osservatore dei patti, o potra essore escluso chiunque abbia quistioni pon-
denti colla medesirna.
Non si provvederà al deliberamento se non si avranno le ollerto almono di

due concorrenti.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favoro di quello che avrà fatta la

maggioro offerta.
E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibilo all'incanto di fare nuove

offerte in aumento al prezzò del provvisorio deliberamento entro il 28 ago-
sto predetto, e non oltro allo ora12meridiano.purchòtaleofferta nonsia mi-
noro del ventesimo del prezzo medesiino, o garantita col deposito del.decimp
del prezzo offerto nel modo sopraindicato. In questo caso saranno tosto pub-
blicati appositi avvisi per procodere ad un nuovo osperimonto d'asta sul
prezzo cosi numentato.
In mancanza di offerto in aumento, il deliberamento provvisorio .diverrà

definitivo, salvo la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oll'orto od alla validith dell'incanto,

saranno deciso dall'autorità che vi presiedo.
Il quaderno d'onori contenente i patti o lo condizioni cho rogolaro devono

i contratti di afÏitto o visibile negli ullici dell'Intendenza di finanza dallo oro
9 ant. alle i pom.

423
I'iacenza, addi 19 luglio 1886.

L Intendente: E PAVESI.

.BANCA COOPERATIVA
di Casti¿lione Messer Ruimondo

Avriso di courocazione dell'assendleafenerale.
11 Consiglio d'amministrazione della Banca suddetta,
Vis o l'art. 157 del vigente Codico di commercio o l'art. 18 dello statuto

sociale ;
Convoca l'assemh!ca generale degli azionisti por la riunione che col pre-

senic avviso rimane fissata pel di 16 prossimo agosto alle ore 0 antim. nel
solito locale delic ailunanze, por far discutoro o deliberaro sullo seguonti

- prop oto :

Oglit PfefetÉHPß di RASSR-Ûñifara
.

i. Apgravazione dei. blanci 1885 e 1886 a seguito dei rapportL det
.

sindael;
wiso sPanta per ugg3udicazionse deHnitiva. 2. Scioglimento della Societh, modo di liquidare e dividero il capitale oNol termino ut la (latali) essendo senta prosentata un'offerta di ribasso su eli utili sociali e rimborsare i depositi, oppure, se questa proposta non vo

peroro al 5 010 sul prezzo di lire 31,349 81, sa1 quale, con verbale il an- nisse approvata;
danto, venne delihe ato l'appalto provvisorio di un tronco della S. C. O. della a) Nomina di un altro direttore;Bassa Tanibara, dal Dario di S. Lu•ía al ponte del Forno, O Rinnovazione degli, amministratori e sindaci uscenti o dimis-

Si noittica sionari;
Che sabato 3i, alle ore 11 ant.. in questa Prefettura, si procederà ad un

nuoÝo incanto, col metodo dell'estinzione delle candolo, per l'aggiudicazionedefinnik dell'appaito di cui si tratta.
Rimangonojortac tutte lo altro prescrizi.nistabilite dal precedelitcavviso

d'asta.
Musa, adtt 22 luglio 1866.

Per la Prefettura

c) Rinnovazione del tesoriere;
3. Proposto diverse di amministratori e soci.
Castiglione Messer Raimondo, in luglio 188 L

Il Consiglio (l'amministraziano
GICSEPPE TRANQUlLLI.
DI 31EN1CANTosto SCORDELLI.
CANDELORO CANDELORI.421 '

- GASCIARINI, Segretario delegato. 399 FauxcEsco De VIeroars.
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MUN ICTP IO 11 I CA SS ING SUDIETA AN )NDIA VI TLESF,
per la fabbricazione e van:lla sii canaimi arti.ficiali

Opere pubbHehe comunail

2 Avviso d'Asta.
Anddo dwerto l'incanto ILsato pal µiorno di ogei, si nolifica che mer

coldi 2< corroute luglo, ad estinzione di can cla vergine, in una delle sole

del palazzo conianale, ed nanti al signor sindaco, si procedera ad un so-

condo cuperimento d'asta per l'appaho dei la oridi sistemari.no de o st ade

comunali, avvertendo che in q 1040 secondo incanto si farà luoga alEagpu-
d caz one quando anche non vi sia che un solo olorento.
Le strade sono :

a Strade ener e. - Corso Vi't rio Einnunnlo, dallangolo De Cesare al

palano De Rosa, via Marco Varrano, Ca po dei Fiori e Sant Andrea; via

Rapido.
a) Strade esterne. - ¥ia S. Angelo, S. Apollinare ; v a Principo UmLorta;

via Formella; via S. Doeco; via l'exhiera; strada Coira.

L ascenib'en generale deal azioni ti o cor;ooata pel giorno di domonina
il p. v. agosto alle ore 9 antimeridiano nella sale soetale per deliberarc sul

50pnenl0
ruine 4-1 ghwne:

i- Bilancio a tutto il 20 gi lano 19.)
2. Nordua degli omnin tratori. in surrap>zione d 'l so ai por e ra-

zion, a syte, signon: Can no Cava inan:1 sa Gio. - I ainee año Ali erto
Selato i - Vigina cav. Giusep o;

3. Non.ina di 3 anda i e di 2 supplonU;
li. Deciecazione degli I ituti di Ciedito. pre:Go i quali si sono aprire

conti corn uti.
Vercell, ?1 Inglio .

11 Er iden:o d:\ C neieiio d a razione
I. L'appalto riguarda le opera tutto oc orrenti per la s.stemazione o co- M3 Ca;. AldilhOMETL.

Eil'UZiolle ÖfÌla 80 face DDM6 Strade. O IlufD:3 dei PP gelio 00Miplato düÌÌ in-

gegnere si.nor Eduanla Dan. se, in data le e i ciceinbre 183.3. el approvate
dal Genio cisile il P giugno 1880, i evi prw dovranno esmere osservat: dagli
aggiudicatalii.

II. 11 pregotto speciolo del condatUno alla strada Canipo dei Fi ri. colopi-
lalo dl medesimo ich:egue e in data 23 mag in 187, non ella il fog in di ri-

sp sta ai rdievi fatti d ur'allicio del Genia visile. ci'ca il dettaglio del lavori,
sarenno oswnati can.e parte in e..ra to del p ogetto prio ipale sopra citato.

111. Tant. i progetti. qua to i capit 11 d oueri, sono vi-iLill nella seg
to.in renn:nale n llo arc fullicio.
I\. I lacr: d tranno aumpiar<i: qe i covaproei nel prinia lotto, tra

ruesi otto, dec. rabili tal gia n in eni l'i.npresa aira r covuto ordine di in-
cominciarli; tra50giorni, quelli contempbti nel 2° lotto; tra niesi doli,i

quelli contenu i nel 3° l tto, e t.a mesi 14 i restanti lavori ascritti al 4'
lotto.

V. In caso di ritardo al compi oento dei lavori, l°impresa pagherà 1. pe-
r,ali di cui all art. 17 dl cap t aus salvo la risoluzione del c.ntratto.

VI. L'appalto è diviso in quattro I at :

i' letto. Via S. Angelo, S. Ao lunas o.
2° lotto. Via Principe Ulaberto, via Formella, via Poselnera, via S. Rocco.

strada C::iro.
3· letto. Corso Vittorio En:anuelo, didl'dbergo De Cocare al palazzo De

Rosa.
4° lotto. Via 3Iarco Varrone, Campo del fuori e S. And.ca, o via Raphlo.
VII. L'asta sarà aperta sul prczzo prestabilito dal prog tto d arte. e

c10 e :
1° I,otto

. . . . . .
L. 7,0 i 30

2° Lotto
. . . . . . » 4. 'l US

3°L:lto...... »¾
4° Letto .

.
. . . . » L, D »

L. .>0. > 04

YIII. Non si accetteranno eiTerte, se inferi :i al incro por conto di

ribosso.
IX. Il pagamento dei lavor¡ scenità ad op-ra colapiuta el in sMW r. o

annuali, a far tempo dall'anno la cui s vanno ca. segnati i lavori di ciascuna

aggiudicazione con l'intorasse s dar:: dl 5 per canto, che decorrorn dalla

colinadaviano definitisa dei Ian vi Ftessi.

11 Municipio, disponecdo di inaggiori fondL pen anche 11 to il ::nniero

delle rato •\i uno o púl lotti, a e la s ·e a, o Uberarsi prinia di d Llo 1000 100

dalla sua obbligazione.
X. Ciascun concorran·o dovra pre antare nel ndainooro solidae di e,T

disfazione della Gianta munic en.c, o poposacra peso i·sm.io conumrae.

pritua di aµrirsi l'asta, come garanzia gravi-oma del routrait, o per far

fronte alle spese d:nl'ineauto, una sanana connaisurata al prono del lotto

cui aspira, e cion pe. 1° lotto liro 120, pel e lire 65, pel W Jive 3 0. c pel V

liro 420.
XI. All'atto della stipulazione del contratto di appalo ogni dMinerata:i

dovrà postare una ca aione datinitiva nella -eurenti proporzioni:
Pel 1° lotto lire 700, pel 2° Ura .00, pel 3° liro 200

. pel 1° lire 2100.
Lo quali cauzioni non saranno altri=nonti nec tlate cho in valuta l -gale.

ed in cartelle del Debito Pubblico dello Stalo al VRIOPO CUPP n(G, O S3PûhüO

restanite agli irnpreaditori dopo la finale collaudazioso dei lavori appahatt
Xll. Tutte le spese relauve al esta, alla stipalu.ione del contratto. i pro-

getti d'arte ecc., coule dall'art. 13 del capuolato d'onori, sono a carico deglo
aggitolicatari.

XilL 11 terniino d ä fatali por 11 miglioramento del ventesimo, è stabilit
di g orni 1.5.

Dal Palazzo comunale di Cas«ino, li 22 luglio 1880.

Visto - Il Sindaco: S. JUCCI.

421 Il Segretario co.nunale: G. DE SDIONE.

Regia Psefettura della Pr6Tincia di Adlicata

AVVI30 DI I A 'd DI INI L'lVO.

In segu to al ribama. co e¿ tibsi in ??..ltii vc de 1410, d. Dre 3 p conte,
il prezia d 'lla

Apµalto pel c onpletamento della dr ola eninunale obialiga*oria
fli Meli, che clail p ovinciale Mel;!-Can<l- la arriva al ponto
P.etra dell'Oglio verso Monteveale, coli dioamazione per la,
fr.;zion oli Fagnano, ri nano rulotto a liro 03,415 07.

Si avverle gnindi ebo nil cre !0 antirnendiane del giorno i ng st i prostirao
von urn.in uu. d lie enla del pilazzo della Preibttura in P ten o.inna zifill.mo
signor Prefetto, o chi por esmo, si procedern allespelbuento di paLhlico o
doth itivo iueanto a terimni abbreviati e col teetado dei partiti segreti in ri-
h suo de h repradata sonuna

le neorrenti a asta per ecsero araraemi a for partito doiranno esibiro
allout rità che la pres3edo il codilicato d'idoneita, ni sensi de Particolo 17
del regolainento di contabilith genordo dolo Sinto in dato 4 runegio 1885 o
la ricevuta di questa To rari:I provirmisla Iticaanta Vesayaita dnpazito
provvi orio di bre 1 00 a go rentigia dell n•vnto, avverlendocin non saranno
acto Leo niierte con donositi in entt n: i n i in n!Lro ma 10.

I e Orte 6.amano eso crit:e su carta h lata di una lira o presentate
alfuew.to in pinai enµœnleti e sotiowril

.

Non sarà tenuto conto 0000 olfoto con inn to.

' 10sisione di quena Pro ettura in tutta le oen colla nicaniche el
agg un:a seguenti:

a) l lavori anzi etti devranno casere ubi nati alue di anni due
dal di della e us,gna ;

sidii del Gorerno e della provioria. Il ordo por pagunwuiu alfappalto
tom d gil scendogli Tia ora manchi il ud a el Governo o h provinen
aan ¡mpana pn utauiento i ensilii. non da: on noµait.uole di 50-

spendera i In i no a prete-o di mNa no a ca apensi al in ro i :

d) Ultinati oc lluidati i lavori el aup solo il ou o ido dai preñ to,
la p ltatura era toesi dopo il decreto di approvazione avea diritto aFiate-
rossa dl 5 per conto solle resi lu li soooo non pagatogli.
La cacione deliaitis, dell ppaito, che dovra essere prenain dd dollbo-

ratorio a gaar uligia degli ebbliµhi che a uno, è tissata in lire 1000.
Tale ca ui une p na caro dat i in valata laga a ad in eedo\ , del Debito

Pubblic dello Ntato al valoro di Barsa corrente nel giorna Je) Jo,osito,
Il deliberatario dovra nel t >r nine di gioral 10 sue cuivi all'aggiudicazi ne

definitisa don'appallo stipabre il relativo contratto.
Tutto le sposa incenti agl ineanti, al contratto ed all'appaito saranno a

carico del deliberatorio.

Potenza, 40 lubha 188ô.

U Segretario di Profetturg
Avv. CARLO VACCARO.
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INTENDEMEA DI FIiWANZ& DEH2LA PROWINOIA DI ROHA

AVVISO D'ASTA (N. 2316)per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio1866,n.3036,e15 agosto1867,n.3848.

Si (noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 5 agosto 1886, nel-

l'ufficio dolla R. Protura di Acquapendente, alla prosenza d'uno dei mem-

bri della Commissione provincialo di sorveglianza, coll'intervento d'un rap-

presentanto dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti

per'1'oggiudicaziono a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra-

descritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati.
CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. L'incanto sarà tenuto mediante schode segreto, e separatamente per

ciascun lotto.
2.-Ciascun offerente rimetterà a chi dove presiedere l'incanto, od a chisarà

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
stosa in carta da bollo da una lira, secondo il modulo sottoindicato.

,
3.- Ciascun'offerta dovrà essore accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel qualo ò aperto l'incanto, da farsi nella cassa del

Ãlcovitoro domaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, nella

Tesororia provinciale; in ogni caso presso chi presiede all'asta.
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno del giorno precedente
'a quello del doposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore

offerta in aumonto del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
offerto di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà
úna gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla

garn, lo due offerto eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per la

sola:ellicace.
5. Si procodora por l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo

offerento, la cui ofTerta sia per lo meno ogualo al prezzo prestabilito per lo

incanto.

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 18G7, n. 28ò2.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrh de-
positare la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle sposo e tasse

relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-

tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Ga:retta

Ugiciale è solamente obbligatoria per quei lotti iÏ cui prez¾o d'asta rag•

giunga o superi le lire 8000.

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che

gli estratti delle tabello e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. nell'uflicio del registro di Acquapendente.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passivith ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., ò stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il

prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENZE. = Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 403 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-

Pasta, od allontanassero gli accorrenti con promesso di danaro, o con altri

mezzi, si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pio
gravi sanzioni del Codice stesso.

JIodulo d'oirerta - lo sottoscritto domiciliato dichiaro di aspirare alfacquisto del lotto n.

indicato nell'avviso d'asta n. per lire unendo a tale elTetto il certificato comprovante il deposito di lírc

(Alfesterno): OITelta por l'acquisto di lotti di cui nell'aiviso d'asta n.

SUPERFICIE DEPOSITO

DESORIzlONE DEI BENI PREZZO

-----

m i snu ra ant ca d' incanto
caupz one lo ese

ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasso inconto

.¿ g
locale offerto

i 2 3 4 5 6 7 8 9 10

1 10191 10517 Nel comune di Isch a di Castro - Provenienza dalla Massa Castrense l71 54 80

Capitolare in Acquapendente - Terreno seminativo in Grotta

Scavata nel masso, in contr. Murice o Murec, Paraserto, Macine

Rotto, Poggio S. Carlo, Campo del Pero, Prataccio, Giaccheto,
Giardinello, confinante col Domanio per la Mensa Vescovile, Fossa

Casternale, Stendardi, Salvatori Luisa. Castiglioni Pietro, Eredi

Ermini, distinto in mappa alla sez. IX, Pietrafella, coi nn. 16

(sub.1, 2), 17 (sub. 1, 2), 18, 22 al 26, 30, 34 al 46, 50, ul, 52

(sub. 1, 2), 53 al 57, 59, GS, 70 (sub. 1, 2). 71, 74, 7ö, 99, 100,
102 al 107 (sub. 1, 2, 3), 108, 115, 11G, coll'estimo di sc. 1962 89,
gravato di servitù di pascolo. AfIlltato.

2 10102 10518 Nel comune come sopra - Provenienza como sopra - Terreno so- l07 37 20

minativo in contr. Pranzino, Poppa Scrizia, Piano del Cergnone

e Macirotta, confinanto con il Domanio del Monastoro di S. Rosa,

Febbei Nazzarono, Fosso di Strozza Volpe, in mappa sez. IX,

nn. 58, 60, 61 (sub. 1, 2), 02, 63, 65, 66 (sub. 1, 2), 67 (sub. 1,

2, 3, 4), 68, 109, 110, 111, 112, 113, 114, coll'estimo di scudi

1406 42, gravato di servitù di pascolo. Allittato.

1715 48 21,054 06 2106 » 1200 >

1073 72 17,834 45 1784 » 1000 »

3 10193 1051îiNel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno se- 130 91 80 1300 48 13,378 09 1433 » 800 »

minativo in cont. Alonte Cristo, Vallo Violate, Poggio Casale,

Sette Colonne, Grottino, Valle della Croce e S. Anastasia, confi-

nante con Moscati Luigi e fratelli Stendardi in Salvatori Luisa,
Castiglionc Tiberi e territorio di Farnese, distinto in mappa alla

sezione 111, numeri 10, 11 (sub. 1, 2), 13, 14, 19 (sub. 1, 2), 20,

24, 2ö, 31 al 39, 42, 47, 49, 50, 51, 52, 56, 61, 17ö, 176, 177,
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. 3 SUPERFICIE DEPOSITO

DESORIZIOlWE DEI BElWI PflEZZO

mi ura ant ca d'incanto caupzirone le se
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale nusura delle c tasse incanto
à à 8 locale offerte

i 2 3 4 5 6 7 8 9 10

178, 179, 180, 181, 182, 187 (sub. 1, 2), 188, estimo scudi

2243 80. - Simile in cont. Montecento o S. Paolo, conflnanto
ooi fratelli Capranica, territorio di Ëarnese, Stendardig in Salva-

tori Luisa, Fosso di San Paolo, in mappa seziono III, numeri

73, 74, 75, 76 (sub. 1, 2), 190, estimo scudi 139,92, soggetti a

e pascolo.

4 10194 10510 Nel comune come sopra - Proventenza como sopra - Torreno se- 93 22 10 932 21 13,057 76 1306 » 750 m

.
minativo in cont. Cardalano Certolana, confinante coi fratelli Ca-

.
pranica, in Vecchia strada Doganale, il fosso dell'Orso, in mappa
sezione VIII, numeri 67 (sub. 1, 2), 66, 68 (sub. 1, 2), 60, 70,
71, estimo scudi 372,38. - Simile in contrade Cosimelli, Piana

Farolfo, Crostoletti e Valic Colella, con0nante con Luigi Loscati
e fratelli Castiglioni, Alarchesi Capranica, la Vecchia Strada Do-

ganale, in mappa sezione VIII, numeri 0, 11, 12, 13, 24, 25, 27,
coll'estimo di scudi 301,00. - Simile in cont. Piana del Cano-

nici, confinante con Castiglioni, strada di Stigliano, in mappa
sezione VIII, numeri 30 (sub. 1, 2, 3, 4), 83, 81, estimo scudi

935,46. gravati di pascolo. Afflttati.

5 10195 10511 Ne I comune come sopra - Provenienza como sopra - Terreno se- 111 69 50 '1116 95 12,037 40 1297 » 700 To

minativo in cont. Pionello, Le Masse, Cavastrone, Poggio Falcet-

tone, Piano delle Forche, Pietro PÌziola e Cardalano, confloante
coi fratelli Capranica, strada di Pistiglione, ponte S. Pietro, fra- . . e

telli Castiglioni, fratelli Appolloni e strada Doganale, in mappa .
'

i
sez. VI, nn. 4, 5, 6, 10 al 30, 60, 66 al 69, 71, 72, 80, 84 al91, .

105, 106, 116, 117 (sub. 1, 2), 118 al 127, 440, 455, 457, 458 e
470. Estimo scudi 2075 70 - Simile in contrada Contracia o

Piana delle Masse, conGn. colla strada di S. Pietro, medesimi

Capranica, in mappa sez. VI, n. 245, estimo scudi 4 11. Totale

estimo scudi 2079 90. Gravati di pascolo. Afllttati.

O 10196 10522 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Torreno so 47 70 50 477 65 12,548 71 1255 » 650 »

minativo in cont. Chiuso dei Frati, conf. cogli cred! Silvestrelli,
Tortonia D. Alessandro, in mappa sez. III, n. 148 (sub. 1, 2, 3)
e 120, estimo scudi 15ö2 90. Afflttato.

Roma, Lddi 20 luglio 1886. 439 L'Intenámte: TAR]HETTI.

(16 pubblicazio* Socien in Accomandita per azioni
Banca lWazionale nel Regno dWtalia

.L BOTTARO E C. - GENOVA
Capitale versato lire 150,000,000

Capitale nominale lire 2,000,000 - Sottoscritto lire 1,837,500
DIREZIONE GENERALE

Capitale versato lire i,N37,500.
AVVISO.

Inerendo alla domanda del signor Zanelli avvocato Bernardo di Cremona,
da esso fatta a questa Banca nella sua qualità di curatore dell'assente signor
Lagramani Francesco fu Manfredo, domiciliato in Cremona, titolare di due
azioni inscritte presso la Succursalo di Cremona e rappresentate dai duc
cortificati provvisori sottodescritti, la Direzione Generale della Banca sud-
detta reca a pubblica notizia, per norma di chiunque possa avervi interesse,
chi trascorsi due mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che sfono state notifleate.legali opposizioni, saranno ritenuti di
aossun valoro i duo certificati provvisori sottodescritti, e por lo stesse duo
azioni vorranno emessi dalla procitata Succursale duo nuovi certificati prov-
risori d'iscrizione, intestati sempre al medesimo signor Lugramani, ma por-
anti diverso numero d'ordine ed altra data, i quali saranno consegnati al
mmmentovato richiedente signor Zanelli, che dichiarð di non aver potuto
reperire fra le carte del detto assente quelli di cui qui appresso :
Certificati di un'azione ciascuno intestato al signor Lugramani Francesco

tu Manfredo, domiciliato in Cremona : N. 6329, emesso dalla Sede di Milano

a data dell'8 gennaio 1885, e n. 344, emesso dalla Succursale di Cromona in
ista del 25 febbraio 1885.

Roma, 23 luglio 1886, 450

In seguito a deliberazione del Consiglio di sorveglianza, in sua seduta del
22 corrente, i signori azionisti della suddetta Societh sono convocati in as-

semblea generale ordinaria pel giorno di domenica f5 agosto p. v., alle ore

2 pom., presso la sede della Socioth in Genova - 24, piazza Nunziata -

per deliberare sul seguento
Ordine del giorno :

1. Relazione del gerente;
2. Relazione del Consiglio di sorveglianza ;
3. Approvazione del bilancio e fissazione del dividendo ;
4. Nomina di tre membri del Consiglio di sorveglianza o due supplenti.

N.B. II deposito delle azioni prescritte dallo statuto sociato potrà esser
fatto a tutto il giorno 11 agosto p. v. :

A Genova, presso la sede della Sozieth;
A Muano, presso la Banca Generale, 12, via Manzoni.

Non intervenendo all'adunanza il numero richiesto dall'art. 22 dello statuto
sociale, la seconda couvocaziono avra luogo il 29 agosto stesso, all'ora e luogo
indicato, nella quale sara valida ogni deliberazione, qualunque sia il numero
del presenti.

463
Genova, 23 luglio 1880.

L. BOTTARO E C,
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r.o.N.cooss· S. P. Q. R. Sannicili3o di anticoli di.0ampagna
- AVV180 D'ASTA pei• esperimento definitivo costrazione

,
e sisten.razione della strada S. Viitorino.

'Noll'esper.mento vigesimalo tenutosi iori per l'appalto di tutte lo opero e
provviste occcrrenti per la costruzione in parte e per la sistemazione pure
in parto della strada di S. Vittorino, si ottenne il ribasso di liro ti 50 per
cento oltro quello di lire 6 per cento ottenuto nel primo esperimento d'asta,
sulla provista somma li liro 33 800.
Ora si fa noto al pabblico che alle ore 11 ant. di lunedi 9 agosto prossimo

futuro, nella solita sala dello licitazioni in Campidoglio, innanzi all'on. signor
ff. di sindaco, o a chi por e=so, avr i luogo l'esperimento definitivo dell'ap-
palto suddetto, col metodo dell'accensione di candela, qualunque sia il nu-
niero del concorrenti.
L'asta sarh aperta sulla rosiduata somma di liro 28,118 22, formo restando

tutt.e le condizioni ospresse noll'avviso d'asta del 17 giugno decorso, numero
27127.

Roma, dal Campiloglio, il 23 luglio 1836.
44L 11 Segretario generale: A. VALLE.

$OCIETÀ ANONIAIA SEDENTE IN GENOVA

Capitale ve; sato L. 2,250,0 0.
11 Cpnsiglio d'amministraz:on nella sua seduta d'oggi ha consorata l'as-

semblea generale ordinaria degli azionisti per il gi rno due settembre p v.

elle oro i2 meridiano, nel locale della Societh, lia S. Luca, n. 2, per deli-
borare sul'seguonte

Ordne del glarnor
i.:Relazione del Consiglio d'auuninistrazions;
2. Relazione dei sindaci;
8. Approvazione del bilancio del l' semestre 1886;

- 4. Noinina di un consigliere in surrogazione di altro dimissionario;
5. Nomina dei a:ndaci.

IIanno diritto a votaro soltanto ecloro che posseggono o rappresentano al-
meno quaranta azioni (Art. 23 dello statuto). Per intervenire all'assemblea
gli nyionisti dovranno depositare i titoli delle azioni presso la Cassa della

Societh; cinquo giorni prima deli°assemblea.
Genova, 22 luglio 168ò.

101 Il Direttore: L. PESCETTO.

Esattoria di Tivoli - Pretura di Tivoli
Avviso d'asta per vendita d'immobili.

SiTa noto al pubblico che nel giorno i• del mese di settembre alle ore 10
antim. innanzi al pretore di Tivoli assistito dal cancelliere o collintervento
deh'esattore delle imposto dirette di Tivoli, avrh luogo la vendita per mezzo
di pubblico inennto all'estinzione di candela ver¿ine dei fondi qui di seguito
descritti, ad istanza del dotto esattore in danno del signor Braschi duca Ro-
mueldo fu Pio per debito d'imposte, sovrimposto, multo o spese di esecu-

ziope, riella somma complessiva di lire 1027 80.

Descrizione dei fondi,

i. Terroito seminativo in Tivoli, distinto in mappa col n. 12, denominato
Laghetto, confinante colla parrocchia di S. Silvostro, Seminario di Tivoli.
.Bolognetti Cenci principe Virginio, dell'estenziono di ettari 3, aro ¿P, ceu-

tiaro 30, ser. 3', del reddito cutantale di scudi 388 haj. 61.
2. Terreno seminativo in Tivoli, distinto in mappa col n. 100, denominato

Fontana Nuova, couf1nante Conservatorio di S. Getulio, Pasterla Marghorita
in Cocennari da più lati, di ottari 2, are 88, sex. 3', del reddito catastale di
acudt 123 ha). 55, o sotto più veri conflai.
' L'incanto vorrà aperto sul prezzo di lire 3000.

So, nel giorno suindicato non avrh luogo l'aggiudicazione del fondo sopra
descritto, si procedorh ad un secondo esperimento nel giorno 7 settembre
1886 ed ove neanche nel secondo esperimento si otfottui la vendita si fara

luogo ad un terzo incanto nel giorno 15 eettembro 1886.
Saranno ammessi all'asta coloro che abbiano depositato nella cancelleria

dèlla Protura, o provino di avere deposit2to in una cassa erariale la somma
di lire 130, corrispondento al 5 010 del prezzo minimo sul quale si apre l'in-
canto.
- Ikdeliberamento sarà definitivo, ed ove l'aggiudicatario non paghi il prezzo
Tra tra giorni dall'aggiudicazio .e. si procedora alla rivendita dell'immobile

a di lui rischio o sposa.
. Tutte le spese di asta, di tassa, di registro e contrattuali, sono a carico

dell'aggiudicatarlo.
'

- Dato a Tivoli, li 25 giugno 1886.

'(67 '

L'Esattore: PRIORA.

Arvino dMeta.
In forza deUa deliberazi no consigliare num. BM ress asecut ria con visto

del 13 corrente luglio, n. 4700, si notiflea che, nel giorno it futuro agosto
alle oro it ant. o seguenti, si procederà in questa segretmia ComunalO 10-
nanzi al R. sinflaeo. o a chi per osso al primo esperimento d'asta, col me·
todo della candela vergine, per la vendita del taglio ceduo di castagno o di
275 guide del taglio socchio. nel bocco denominato Viaro.
L'asta verra aporta sulla somma di liro quindicimila offerte da un nego-

ziante di legname, dimodocho si accetteranno offerto di aumento anche di
un sdo olTerente.
L'aggiudiculario dovrh osservaro il rapitolato relativo che fa seguito alla

perizia Evangelisti, approvata colla citata deliberazione.
Per essore ammessi a far partito gli aspiranti dovranno depositaro lire

millo por le speso d'asta, che sono a carico del deliberatario, o presentare
idonea sicarth solidale.
Le offerte non potranno essere inferiori a lire 10.
Il termino utile (fatali) per l'aumento del ventesimo, saadra alle ore 11

ant. del giorno 28 veniente agosto.
Si prevengono i signori negozianti di legname che il bosco suddetto tro-

vasi quasi a confine della strada Prenastina, o che in osso hanno facilo ac-
cesso i carri f.er il ricaccio e trasporto.

Li 23 luglio 1880.
Il Sindaco: D. TERRINONI.

466 11 Searctario comunale: A. Fu.ETici.

Deputazione Provinciale d.i _Cremoria
Avviso d.'Asta.

Alle ore 10 ant. dl giorno di sabato 7 del p. v. mese di agosto in altra
delle sale di questa Deputazione prcvinciale, davanti all'i¡l.mo signor prefetto
od a chi per esso, avra luogo un esperimento d'asta pubblica, a schedo sugi
gallate per lo

Appalto delle opere murarie e movimenti di terra occorrenti
alla costruzione di un Manicomio per la provincia di Cremona
da erigersi nel comune di Due Miglia, Quartiere S. Felice,
in prossimitä alla chiesa di S. Sebastiano

o pree samente :
1. Par la esecuzione degli scavi d-lle fondazioni ed interrameyti di tutte

le opere murarie, degli sterri e dei riporti occorrouti alla regolarizzaziono
delle strade d'accesso e cortili ;

2. Per la costruzione delle murature. pavimenti, solai, o sofiltti, totti,
scale, intonacature, i:ubianchi e colorazione;

3. Per la posizione in opera di tutti i serramonti di porto, finestro ed

opere di ßnimento delle costruzioni sopraddette;
4. Per la costruzione delle tambinature per lo scolo dello pluviali o dello

acque di rilluto.
L'usta verrà tenuta sotto l'esservanza dalle formalità prescritto dal vigento

rego:amento di Contabilita generale 4 maggio 18¾, n. 3074, nonchò in base
at capitolati d'appalto, tipi, digegni, ecc., depositati per la ispezione nella
segreteria di questi Ulllei provinciali, in tutte le ore d'uffleio, dalle 9 ant,
alle 3 pom.
Le allerte, stese sopra carta da holla da lira 1, dovranno essero in ribasso

di un tanto per cento sul prezzo peritale complessivo di liro 5õ0,481, e do-
vranno migliorare o ra giungere il parcentualo stabilito ne:la scheda sug-
gellata della Deputazione prosinciale.
Gli offbrenti dovranno giustilleare la loro idonoith ad assumoro l'esecuziono

dei succitati lavori presentando analogo certilleato di data non anteriore a
sei mesi, rilasciato da un ingegnere, confermato dal prefetto o dal sottopro-
fatto, o depositare, a garanzia provvisoria nella Cassa provinciale, in valuta
ledale o in titoli di rendita ita!iana al corso del listino che figuroth sulla
Gazzetta U//lciale del Reyno due giorni avanti quello stabilito per l'asta, lire
ventimila.

Dopo l'approvazione della defluitiva aggiudicazione da parte della Deputa-
zione provinciale il deliberatario dovra elevaro il proprio deposito provvi•
sorio a cautione defluitita, noi modi•como sopra, a lire cinquantamila.
Tutte lo opore dovranno essere ultimate entro quattordici mesi dalla data

dell'atto di consegna e più precisamente come nell'art. 79 del capitolato spo-
ciale d'appalto.
Il termine utile a presentaro offerto in ribasso non interiori al vontesimo

sul prezzo di delibera provvisoria seadrh alle oro 12 meridiano del giorno di
mercoledì 25 p. v. agosto.
Le spese d'asta e di contratto dovranno essere ostenute dall'aggiudica-

tario.

Dagli Uflici della Deputnziono provinciale, Cremona, 21 luglio 1886•
439 11 Segretario generale: ARCARI.
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Banca IIglustria e Commercio (Torino) Intentlenza di Finanza della Provincia di Cosenza
.
I§OÚlETÀ A¾ONIM.4

CaplInle 8 initioni - Versato 4 milioni.
$Ì notifica esseraf dichiarato dalla signora Giacinta Perotti, vedova Valsa-

nia, lo emarrimemlo del libretto a Risparmio n. 147.
Non proseitLaidosi optiosizioni, verrà rilasciato altro corrispondente li

bretto.

Torino, 20 luglio iPS6.
484 L'AMMIN18TRAZIONIC.

Provincia di Iloma - Comune di Itocca Priora

Avriso di nuovo incanto.
Illuscito deserto l'incanto tenutosi oggi por la vendita della legna da car-

Lone esistente nei quarti cesali, della quantita di circa rubbia 53, pari ad
Ottari 101 e are 63. .

Si rende noto che stante l'abbreviazione di termini, il giorno 27 correnta.
alle ore 11 ant., in questa sala comunale, avanti il signor sindaces o chi per
lui, avrà luogo un nuovo esperimento d'asta, col metodo d'estinzione di can•
.dela, per l'appatto sudde to.
La gara verra aporta sulla somma di lire conto (lire 100) per ogni rubbio

di terreno, pari ad ettari uno, are M, e si farà luogo all aggiudicazione quan-
d'anche si presentasse un solo offerente

11 tagho della legna dovra eseguirsi a quantità eguali in tre anni, cioè nel
corrente 1886, 1887 e 1888.
I pagamenti dovranno eseguirsi in due rate eguali annuali scadenti al l'

ottobre o 31 dicembre 188ô, 1° ottobre e 31 dicembre 1887, l' ottobre e 31
dicembro 1888.
~ I concorrenti dovranno eseguire il deposito di liro 403 importo approssi
mativo dello spose, el il termine utile (fatali) per presentare offerte d'au-
mento non inferiori al ventesimo sul prezzo di prima aggiudicazionc scadra
alle ore 12 meridiane del giorno 2 del p. v. agosto.

Ilocca Priora, li 21 lyglio IE8ò.
11 Smdaco: GIO. BATTISTA VINCI.

430 11 Segrotario : Gronen.

Avviso per l'offerta di ribasso non inferiore al ventesiáo del prezzo
di aggiudicazione dello 3paccio all'ingrosso dei sali o tabacchi
ill ROSSailo.

In re lati ne al procedente avviso d'asta del uforno 23 giugno 1883 ¡ior l'ap.
pallo dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Rossano, si rende noto
che, nel primo incanto tenutosi oggi presso questa intendenza, l'äppalto stesso
venne aggiudicato verso l'indennità porcentuale di lire 7 00 pol ramo sali, o
di lire 0 80 pel ramo tabacchi, giusta verbale di aggiudicazione di pari data.
Si proviene quindi che la presentazione di migliori offerte, non inferiori al

ventesimo in ríbasso alle praindicate indennith, potrh esser fatta all' Udicio
di questa Intendenza nel ter.aine perentorio di giorni 15, decorribile da cggi;
e scadente alle ore 12 meridiane del giorno 4 del p. v. mese di agosto.

5
Cosenzá. 20 luglio 188ti.

L'Intendente: O. BOERI. -

UFFICIO AMMINISTRATIVO DELLA PROVINCIA I NOVARA

Avviso d.'Asta.
Si notifica che si procedèrà in quest'ufficio provinciale, ad un'ora pom¾

ridiana del giorno 5 dell'entrante mese di agosto, aianti il signor protetto
d Bla provincia, all'appalto delle opere e provviste per la manutenzione nó--
Vennale, che avrà principio col l' gennaio 1887, del tronco di strada pro-
vinciale da Vercelli (Porta Torino), presco l'estromità della travorsa della
protinciale Torino-Milano, all abitato di Trino.

L'asta sarh tenuta col sistema dei partiti segreti, e la provvisoria aggia.
dicazione seguirà a favore di chi oil'rirà un maggior ribasso in ragione di
un tanto per cento sulla somma annua, soggetta a ribasso d'asta, rilevanto
a lire 13,961 35.

11 termino per la scadenza dei fatali è fissato al suonare delle ore 11 anti-
meridiane del giorno diciannovo all'orologio della torre del palazzo provin-
ciale.
Gli aspironti all°asta dovranno elTettuaro nella cas:a speciale della pro.

vincia il deposito,di lire 1360, e presentaro il prescritto certificato di ido•
neità.

Ps•osinein di Jitoma - ('Ireondarlo di Itoma
CdlVIUNE DI NEROLA.

AVYlSO D'ASTA per la costruzione di un edificio e olastico.
Riuscito doserto il 1° osperimento d'asta avuto luogo il giorno 20 luglio

corrento,.si ronde noto che nel giorno 12 agosto prossimo, alle oro 10 ant
.

in quest'ufticio comunale, innanzi il sindaco sottoscritto, o chi per esso, avrà
luogo la gara alI°asta in 2° <sperimento por l'appalto dei lavori occorrenti
alla costruziono doll°cdificio scolastice, osservando le sq:uenti normo:

.i. L'asta sarà tenuta col metodo dell'acconsione di candela, in base al
regolamento approvato con R. decreto 4 .maggio 1885, n. 3074 (Sorie 3').

2. Si farh luogo ad aggiudicaziono provrisoria anche con un solo con-
corrento.

.
3. Ciascun concorrento per essero ammesso all'asta dovrà produrro il

cortiticato di moralità rilasciato gal sindaco del luogo ove egli risiede, ed
alt-o dell'ingagnore capo degli uitlei tornici delle Stato o della provincia, in
data non anteriore di sei mesi, il quale attesti che il concorrente è idoneo
a almili costruzioni.

4.-Niuno potrh essero animosso all'asta senza il preventivo deposito di
Ifra 100J.a Litolo di cauzione provrisoria, che sarà coneambiata dal delibe-
ratario definitivo in lire 2 00.
Prima della stipulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario versare liro

500 per lo spese tutte approssimative dell'asta e contratto, le quali saranno
ad intero suo carico.

,
5. II,progotto redatto dall'arch. ing sig. Guberti Antonio per la somma

di liro 18,188 trovusi dopositato nella segretoria comunale, visioile a tutti
nollo oro d'utdcio.

6. 11 deliberatario dovrà osser are tutto le condizioni espresso nel capi-
tolato speciale, annosso al progetto.

'I. Il ribasso dovra essero dato d'un tanto per cento, non minore ad una
lira.

8. Il tempo utile per prosentare offerte non minori al ventesimo scade
col giorno 1° settembre p. v., alle oro 10 ant.

9. 11 contratto dovrig essero stipulato entro otto giorni da quello in cui
sarh fatto invito, sotto pena di deendenza, is caso contrario, nonchè alla
perdita del suddello deposito, oltro la rifazione dei danni, restando in facolta
dell'Amministrazione comunale di procedere a nuovi atti d'asta a tutto ca-

rico, rischio o :esponsabilità del deliboratario ricusante.
Dalla Residenza comunale di Nerola, li 2Lluglio 1886.

437 -
' 11 Sinda¢o: BAl,¾ONDI GIO. BATTISTA.

L'aggiudicatario dovrà inoltre depositare presso il sottoscritto segrqtario
capo lito 2000 por le sposo d'asta e di contratto.
Il capitolato che regola questo appaito è visibile in questo ullicio provin-

ciale.
Novara, addi 21 luglio 1880.

11 Segretario Capo dell Ufficio Amministrativo Provincialo
426 TORNlELLI BICLLINI.

Provincia <,11 Ronaa - Circondario dl Volletri

00MUNE DI NERHONETA

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno .7 agosto prossimo venturo, alle ore 10 ant. nella residenza muk

nicipalo, avanti il sottoscritto sindaco, o chi per caso, si proecderà al primo
osporimento d'asta per l'afiltto dei terroni in contrada Quarto di Casal Ven-
litto e Pontosardino della superßcie di rubbia sermonetane 243, tomoli 2,
Cassoeci I, o m. q. i20, da gotlerai soltanto per pascolo di bestiame e per la
durata o termine previsto nei regolamenti uiunicipali e colle condizioni in
essi indicato.
L'atta verrà aperta sulla base di lire 33 per ogni rubbio locale col metodo

della candeln vergine, sotta l'osservanza del regolamento sulla contabilith
gencrale dello Stato 4 maggio 1883.

Le offerte in aumento non patranno essero inferiori a iire 2 per ogni
rubbio.
La somma risultante dalla deflnitiva delibera, compreso l'aggio di riscos.,

sione, dovrà pagarsi dall'aggiuclicatario nella Cassa esattoriale in due rato
uguali, la prima scadonza il giorno di Pasqua di Resurrezione o la seconda
il giorno 8 maggio 1887.
Gli offerenti dovranno esibico idonea sicurth solidalo e depositare la somma

di lire 500 in conto spese d'asta, contratto, registro, ecc., lo quali tutte s'iu•
tendono a carico dell'ultimo aggiudicatario.
Il contratto, non avrà effetto se non dopo riportata .la superiore -approva-

21000.
Il termino utile per l'offerta del vontesimo (fatali) scadrà allo Oro 10 ant.

del giorno 22 agosto.
Chi presielo l'asta risolvorh su,tutte lo quistioni cho fossero por in-

sorgoro.
Sermoneta, dagg rêsidenza comunale, questo di 22 luglio 1886.

IL SINDACO, fr.
436 .

*11 Segretarip comtut.; N. SAmoumrrrr,
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REGIO TRIBUNALE CIVILE
di VouettL

Notaper aumento del sesto.
11 sottoscritto enncèlliero fa noto al

pubblico che, a seguito d'incanto te-
notosi avanti questo Tribunale nella
udienza del 21 luglio 1886, sono stati
venduti n. 20 fondi, rappresentanti
vonti distinti lotti, posti sotto esecu-
zione, ad istanza dell'Istituto di Cre-
dito Fondiarlo del Banco di S. Spirito
di Roma, ed a carico di Villa Rinaldo,
Villa Enrica, vedova La Penna, Villa
Antonia o Caciari Vincenzo, di lei
inarito,. Passorini Gaetano o Passer:ni
Vincenzo, nel nome como dagli atti,
domiciliati in Roma; quali fondi sono
.

stati aggiudicati: Quanto al lotto 2'
all'esp riante Istituto del Banco di
Santo rito, per liro 174 - Quanto
' al -lotto al signor Aiuti Lorenzo,
Þer liro 3ô0 - Quanto al lotto 4' al
Banco S. Spirito, per fire 792 -
Quanto al lotto 5' al Banco suddetto,
por lire 478 20 - Quanto al lotto 6'
al Banco suddetto, per lire 439 20 -
Quanto al lotto 7' al Banco suddetto,
per liro 1800 - Quanto al lotto 8' al
Banco suddetto, per lire 538 20 -
Quanto al lotto 0° al Banco suddetto,
per liro 468 60 - Quanto al lotto 10'
al Banco suddetto, per lire 351 -
Quantoal lotto it' al Banco suddetto,
per liro 573 60 - Quanto al lotto it'
al Banco suddetto, per liro 633 -
Quantoallottoi3'alBanco suddetto,per
liro 246 - Quanto al lotto 15° al Banco
auddotto, per liro 2000 - Quanto al
lotto 16' al Banco suddetto, per lire
490 80 - Quanto al lotto fi' al Banco
suddetto, per lire 150 - Onanto al
lotto 18', al Banco suddetto, per lire
fit 80 - Quanto al lotto 19' al Banco
suddetto, per lire 260 60 - Quanto
al lotto 20' al Banco suddetto, per lire
112 80 - Quanto al lotto 21' al signor
Rocchetti Gaetano, . por lire 3000, e

quanto at lotto 22' allo stesso signor
Rocchetti Gaetano, per lire 9300.

Descrizione degli immobili.
Lotto 2. Terreno vocabolo Rocca-

gorga, mappa ecz. I', n. 1367, confi-
manto strada, casalo e fosso, gravato
del tributo diretto verso lo Stato di
liro 2 90.
Lotto 3. Terreno vocabolo Cerrota o

maþpa sez. 5', n. 839, confinante Faa
scl. fossos strada e Dematio, gravato
del tributo diretto verso lo stato di
lire 9 56.
Lotto 12. Terreno vocabolo S. Li-

dano, mappa sez. S', n. 768, confinante
De Maria, strada Del Bagno e strada
degli Archi dî Situta Cecilla, gravato
del tributo diretto verso lo Stato di
lire 10 55.
Lotto 13. Terreno vocabolo Tar-

taletti, mappa sez. 5', n 642, confi-
nante Bellocchi, De Magistris e Cor-
sali, gravato del tributo diretto verso
lo Stato di lire 4 10.
Lotto 15. Torreno vocabolo Prati

Corriva, mappa sez. S', num. 990 1, 2,
confinante confraternita di Gesù e Ma-
ria, Fasci e Fra:cheo, gravalo del tri-
buto diretto verso lo Stato di lire 17 28.
Lotto 16. Terreno vocabolo Via

Traversa e dell'Orto, mappa sez. G',
n. 651, confinante strada, fosso e De-
manio, gravato del tribulo diretto verso
.lo Stato di lire 8 28.
Lotto 17. Terreno vocabolo Strada

dei Gasperi, mappa sez. L', n. 1304,
confinante Di Maria o De Magistris,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire 2 59.
Lotto 18. Terreno vocabolo Murae-

cia, mappa sez. 5', n. 1371, confinante
De Magistris e Demanio, gravato del
tributo diretto verso lo Stato di lira
t 88.
Lotto 19. Terreno vocabolo Fosso

Fato, mappa sex. 6', n. 486, confinante
Stradello o Casale, gravato del tributo
diretto verso lo Stato di lire 4 34.
Lotto 20. Terreno vocabolo Selcello,

mappa sez. 6', n. 582, conflnante De-
manio e fosso del Brivolco, gravato
del tributo diretto verso 10 Stato di
lire 6 28.
Lotto 21. Terreno vocabolo Melo-

grosso, mappa sez. 2', nn. 454, 456,
458, 459, 460, 463, 464, 481, confinante
Villa, vicolo del Melogrosso e Ficacci,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire 2 48.
Lotto 22. Casa in via Principe Um-

borto, in Sezze, distinta ai civici nu-
meri 17, 19, 21, 21, mappa sez. I', n. 4,
308, confinante Casali e strada Ma-
stallo, gravato del tributo diretto verso
lo Stato di lire 50 39.
Tutti i suddetti fondi sono nel ter-

Luciano fu Glueeppe,'ed essendo l'u•
nico erede di esso defunto il germano
commendatore Michele Luciano, meri-
tevole di accoglimento si ravvisa la
domanda di quest'ultimo sia in quanto
al tramatamento del primo certificato
della rendita di lire 2610, in titoli al
latore, sia in quanto all'intestazione
in suo favore dell'altro certificatodolla
rendita di lito 185, formo sempre ri-
manendo sopra questo ultimo certin-
cato il vincolo d'ipoteca a favore della
Giannini, come mnanzi si o detto.

Per tali motivi
11 Tribunale deliberando in camera

di consiglio, sul rapporto del giudice
delegato, in conformità de'le conclu-
sioni del Pubbhco Ministero, autorizza
la Direzione del Debito Pubblico del
Regno d'Italia :
1. A tramutare in cinque titoli al

latore la rendita di lire 2610, emor-
gente dal cortificato n. 651395, e con-

segnarli al comm. signor Luciano Mi-
chele fu Giusoppe, domiciliato in Po-

tenza, quale unico erede istituito con

testamento 8 settembre 1866 del do-
funto Gennaro Luciano, cui il detto
certificato é intestato.
2. A tramutare in unico certificato

nominativo in testa allo stesso com-
mendatore Luciano Michele fu Giu-

seppe, di Potenza, l'altra rendita di
lire 185, nascente dall'altro certillcato
n. 545901, apponendovi lo stesso vin-
colo d'ipoteca eventuale a favore di
Giannim Rosina, negli stessi termini
trascritti nel certiticato.
Cosi deciso addì 13 luglio 1886 dai

signori Amormino Giambattista, pre-
sidente; Gioia Nicola e Celli Fran-

cesco, giudici.
G. B. Amormino.
Gioia.
Celli.
Molta.

Rilasciata la presente oggi 13 luglio
(886 a richiesta del signor Michele
Luciano.

Il vicecane R. Albano.
Visto per la legalità della firma del

vicecancelliere di questo Tribunale
R. Albano,

Potenza, 17 luglio 1886.
G. B. AMORMINO.

L'iricaricato di regg. la cane.
472 BAUMI.

,Valle Scupinia, mappa sez. 2', n. 324,
confinante Silvestri, strada e Do An-
gells, gravato del tributo diretto verso
lo Stato di liro i 43.
Lotto 4. Terreno voenbalo Pantanella

o Macchia, ma.ppa soz. I', n. I193, con-
finanto Cerrom, casale o stradallo, gra-
vato del tributo diretto verso lo Stato
di lire i3 20.
Lotto 5. Terrono Yocabolo Case

Nuove, mappa soz. 9', n. 149-2, gra-
Vato del tributo dirotto verso lo Stato
di ltro 7 til.
Lotto 6. Terreno voenbolo Fosso

Martella, mappa sez. 9', n. 238-t-2,
confinante Seminario, De Magistris,
Confraternite o Scatafassi, gravato del
tributo diretto verso lo Stato di lire
7 82.
: Lotto 7. Terreno vocabolo Schiata,
mappa sez. 6', n. 231-i, confinante
Pietrosanti, Mercurio Bagalino, gra-
vato del tributo diretto verso lo Stato
di lire 19 78.
Lotto 8. Torreno in vocabolo Ponte

Basso, - mappa sez 5·, n. 257, confl-
manto strada, Tucci e Calabrcsi, gra-
Vato del tributo diretto verso lo Stato
di liro 8 97.
Lotto 9. Terreno vocabolo Ponta

Basso piccolo, mappa sez. 5', n. 24,
confinante De Magistris, strada, fosso
e Fasci, gravato del tributo diretto
verso lo Stato di lire 7 81.
Lotto 10. Terreno vocabolo Quarto

Canapelli, mappa soz. 56, n. 385, con-
finante Casali, strada o Fasei, gravato
dol tributo diretto verso lo Stato di
11ro 5 85-

ritorio di Sezze.
Fa noto pur anco che il termine per

l'aumento del sesto sul prezzo di ag-
giudicazione dei detti fondi va a sea-
dere col giorno cinque agosto 1886.
Velletri, dalla cancelleria del Tribu-

nale suddetto, addì 2¿ luglio 1886.
413 Il cane. N. BAzzo.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Umberto I, ppr grazia di Dio e per
voloath della nazione, Re d'Italia.
Il Tribunale di Potenza, i' sezione,
Letti gli atti e la domanda:
Poichò nel 6 novembre 1879, in Po-

tenza, Oennaro Luciano fu Giuseppe
passava a miglior vita, e, can suo te-
stamonto olografo del di 8 settembre
1866, istituiva erode il germano cous-
mendatore Michele Luciano fu Giu-
seppe, EGBZû ÏßSciare GrBØi ROCOSSafil,
cui la legge avesse riservata una quota
necessaria sulla sua eredith,
Poiché fra gli altri cospiti ereditarii

di osso Gennaro Luciano, si rinven-
noro due certificati di rendita al 50¡O
sul Gran Libro del Debito Pubblico
italiano; il primo della data 18 settem-
bre 1878 sotto il n. 051395, per la ren-
dita annua di lire 2610 senza vincolo,
ed il secondo datato 4 aprile 1874 sotto
il n. 545901, per l annua rendita di
lire 185 col vincolo d'ipoteca a favoro
di Giannini Rosina, in guarentigia
dell'eventualo vitalizio per sopravvi-
Venza al di lei marito Pantaleo Matteo.
Poichò essendo i due certifleati in

(i' pubblicazione)
BANDO.

Il cancelliere del Tribunale civile di
Frosinone rende noto che alla udienza
che si terrà in detto Tribunaio, il
giorno 10 settembre 188 , avrà luogo
la vendita dei fondi appio descritti,
ecoeutati ad istanza del sig. Bernar-
dino Foglietti, rappresentato dal signor
avv. Pomponio Protani, ed in danno
del sig. Luigi Pinti, di ßauco.
Tèrreno posto in Bauco, olivato,

contrada Torretta, con casa e corte,
di tavole 24 45.
Id. pascolivo olivato, contrada Moz-

zani, di tav. 13 22.
Id. di diretto dominio. contrada Poz-

zotello, dell'estimo di scudi 99 94, ri-
tenuto in cofiteusi da Giansanti Do-
menica vedova Astolti.

Condizioni della vendita.

La vendita si eseguirà in un sol
lotto, sul prezzo offerto dall'istante,
ed in base del tributo in lire 2800.
L'aggiudicatario prenderà gl'immo-

bili nello stato in cui si trovano, e
con tutte le servitù, iimanendo a di
lui carico le spese della sentenza di
vendita, registro, trascrizione.
Chiunque concorrerà all'asta, dopo-

siterà il decimo del prezzo d'incanto,
ed una somma per le spese, rimanendo
nelle mani dell'aggiudicatario il prezzo
onde pagarlo ai creditori a seguito
di nota.
Frosinone, 20 luglio 1886.

Il vicecane. G. BAnTola.
Lotto IL Terreno vocabolo Campelli, pigola intestati al defunto Gennaro 430 Postromo avv. PRoT^NI.

AVVISO.
Saverio Esposito, di Benevento, a-

vendo fatto istanza per cambiare 11

cognome di Fsposito in guello di Le-
pore, con decreto di S. E. il Guarda-
sigilli del 6 luglio 1878 fu autorizzato
a fare le pubblicazioni prescritto dal-
l'articolo 121 regolamento 15 novem-
bre 1865.
In esecuziano quindi del citato de-

creto fa inseriro il presente sunto por
gli ell'etti di cui al successivo art.122
detto regolamento. 392

(16 pubblicazione)
AVVISO.

Il cav. dott. Luigi Coridori, nella
sua qualità di eretle del fu notato di
Milano, nobile cay, dott. Girolamo Co-
ridori, notifica, agli aventi interesso,
che chiese, con spociale ricorso, al
Tribunale civile o correzionale di. Mi-
lano di essero, autorizzato, a mente
dell'art. 38 della legge sul Notarinto,
a procedore allo svincolo della rendita
verso lo Stato, sottoposta a pegno per
la cauzione notarilo del predetto de-
funto notaio.

Roma, 23 luglio 1886,
400 Coninont dott. Lular.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Civitavoochia.

IN SEDE DI COMMERCIO.

Atto di citazione.
Sulla richiesta di Alibrandi Tom-

maso, curatore del fallimento di Gio-
vanni Guglielmi, rappresentato dal•
l'avv. A. Riggi, procuratore.
Io sottoscritto usciero ho citato, a

termini dell°articolo 141 Codico proco-
dura civile, Guglielmi Giovanni, di
incogniti doidicilio e dimora. ad in-
tervenire all'adunanza dei creditori
fissata per il 19 agosto p. f , alle oro
10 ant., in cui lo istante presenterå il
rendimento del conto, o si tratterà
della liquidarione dell'attivo, il tutto
a forma dell'art. 757 Codice di com-
mercio. Speso alla massa.

Civitavecchia, 24 luglio 1886.
.

L'usciere del Tribunale
465 FRANCESCO RECINE.

R. TRIßUNALE CIVILE E CORREZ.
di Viterbo.

Nota per aumento di testo
Il sottoscritto cancelliero del sud-

detto Tribunale re:ide noto che nella
udienza di lunedì 19 luglio 1886, avanti
il Tribunale di questa città, ebbé luo -
go la vendita dello stabilo sottode•
scritto, espropriato ad istanza del Cre-
dito Fondlario del Banco di S. Spirito
di Roma, a carico di Cestelli Pietro,
contumace.

Descrizione dello stabile.
Casa di nuova costruzione con area

scoperta, stalla o flenile, sita in Ron-
eiglione, al vicolo Nono, num, i, via
Borgo di sopra, civ. un. 46 e 48, seu
gnato in mappa lottera S. C. coi nu-t
meri 2J67, L 2668, M 2669, O 2670, N
2ô71, P 2674, confinanto la strada da
più lati, Bartoloni Ireno di Achille in
Seneci, gravata del tributo diretto
verso lo Stato di liro 49 69, deliberata
al Credito Fondiario del Banco di
S. Spirito di Roma per liro 2001 40. -
Che su dotto prezzo di deliliera ð

ammesso l'aumonto non rninoro- del
sesto, o potrà farsi da chiunque, pur-
chè abbia adempiuto allo condizioni
di cui all'art. 680 Codice di Procodura
civile.

11 termine utile per fare talo offerta
scade col giorno 3 agosto 1886.
Viterbo, 23 luglio 1886.

303 Il vicecanc. ALESS. BALDERI.

TUMINO .itAFFAELE, Gerento.

Tipograde dalla GazzmTTA Urricians,


